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menticanza della Legge Voi veniste meno a quei 
doveri e regole che giuraste adempiere ed osser- 
vare lorchè vi piacque far parte di questa Vene- 
rabile Compagnia; pur nondimeno savia e prudente 
cosa venne ritenuto ( anche allo scopo di provve- 
dere all'eventuale perdita dell'unico esemplare che 
presso di Noi si conserva) procedere a nuova ri- 
stampa del Nostro Statuto e sottoporre alla Vostra 
considerazione tutte quelle Leggi che i nostri pre- 
decessori con provvido consiglio ci lasciarono qual 
prezioso tesoro da cui deve ripetersi la prosperità 
della nostra Compagnia. 

fmpertanto, Carissimi Fratelli, siate Voi, più 
che Noi vigili custodi della piena osservanza di 
questo Statuto; non dimenticale che dal rispetto 
ed obbedienza alla Legge ed a chi la rappresenta 
dipende il ben essere di ogni corpo morale: e ciò 
sarà foùte di benefìci efletti temporali, quali im- 
piegati (come è nostro dovere) alla maggior gloria 
di Dio, ci saranno pegno di quella Felicità che 
tutti ci ripromettiamo e che Noi con effusione di 
cuore vi auguriamo. 

Dal Nostro Oratorio il giorno della Pasqua di 
Resurrezione dell'anno 1878. 

Angelo M/ Avv.*° Palleschi l r«««jf-.«: 
Alessandro Berti ^ fi»"*»»' 

Filippo Boccanera Camerìeoso 
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ìlectis nobìs in Christo Ciistodibm, Camerario^ et 
Fratribus Venerabilis Socielatis sub invocatione Sancti 
Michaelts Archangeli a Corridori di Borgo salutem in 
Domino sempilernam. 

Cum vos prò felici veslrae Socielatis direclione^ 
atque gtibernio^ nonnulla Capilula, atque Staluta con- 
fìcij ac redigi curaveritis, quae tam in Secreta^ quam 
in Generali Socielatis veslrae Congregalione diligenter 
perscrutata, atque unanimi omnium consensu approba-- 
la fuerunt tenóris qui seqnitur videlicel. 
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CAPO PRIMO 

DEL PROTETTORE DELLA COMPAGNIA 

E MODO DI ELEGGERLO 

jLigii è di grsin vanlaggio, e di necessità d^ogni 
Luogo Pio avere un forle sostegno nel Personag* 
gio ragguardevole, ed onorevole di un Emihentis- 
simoe Riho Cai*dinale di Santa Romana Chiesa^a cui 
possa come Padre, e Protettore benigno nelle più 
gravi, ed importanti cose ricorrere per aiuto, fa- 
vore, e consiglio ; ed ha ciò sperimentato la no- 
stra Compagnia nella protezione, che ne hanno a- 
vulo diversi Cardinali di chiara, e gloriosa memo* 
ria, e specialmente nella prolezione, che al pre- 
sente ne tiene TEminentissimo, e Reverendissimo 
Signor Cardinale Domenico Orsini d' Aragona Duca 
di Gravina, quale si desidera, che il Signore Iddio 
consèrvi in prospera ed in lunga vita. In mancan- 
za però di esso si debba subito sostituirne un al- 
tro, eleggendosi nel modo seguente. 

Convocatasi a tareflelto, e radunatasi la Con- 
gregazione Generale, invocalo il home del Signore 
ed implorato il lume, e la grazia dello Spirito 
Santo ognuno de^Guardiani nomini un Eminenti»- 
simo Cardinale, che le parerà più proprio, ed es- 



sendo nominali Ire Emincnlissìmi da i tre ri- 
spellivi Guardiani, si corra per ciascheduno di loro 
dislinlamenle il Bussolo, e quello che avrà avuto 
maggior numero de'Voli si dichiari elello in Pro- 
teltore, ( e così si faccia in perpetuo ogni volta, 
che si dia il caso di mancanza deirEminentissirao 
Protettore, acciò la Compagnia non ne resti mai 
sprovveduta). Sarà poi cura de' Guardiani, e Ca- 
merlengo di recargliene in persona la nuova, e 
pregarlo a gradir reiezione, e mostrarsi nelli biso- 
gni vero, e vigilante Protettore della Compagnia. 



CAPO II. 

* 

DEGLI OFFICIALI 

Loro qualità, e numero 
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erchè la nostra Compagnia sìa ben regolata, e 
berte ancora amministrata non si manchi di pro- 
vederla d'Officiali di probità, ed attitudine ai loro 
rispettivi Officj conveniente : e siano : Tre Guar- 
diani, un Camerlengo^ un Consultore^ otto Consiglieri^ 
quattro Infermieri^ due Difensori de' Statuti^ due Fa- 
bricieri, due Sindaci, ed un Archivista. Ordiniamo 
per tanto, che uno delti detti Guardiani sia Cava- 
liere, Tallro Togato Legale, il terzo poi, ed il Ca- 
merlengo devono essere o Persone Civili di condì- 
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2Ìone, o Civili di esercizio, o pure Arlisli. Trat- 
tandosi di Guardiani, o Gainerlengo, questi si de- 
vono eleggere nel modo, e fornia^ che si dirà nel 
seguente Capitolo, gli altri Officiali poi si elegga- 
no dai medesinfìi Guardiani, e Camerlengo, e di 
questi Officiali se ne parlerà a parte in diversi 
separali Capìtoli. 



È 



CAPO III. 

D E L M D 

Di eleggere li Guanliani 



JL il Guardianato il primario Officio, il più rag- 
guardevole , ed insieme il più necessario nelfa 
Compagnia. Devono i Guardiani rappresentare il 
Capo .di questo Corpo Mistico. Sono essi i primi 
fra gli altri Fratelli, onde, devono essere anche i 
primi fra tutti a dare buon esempio di rettitudine, 
di modestia, d^\mor fraterno, e di zelo per il de- 
coro, e vantaggio della Compagnia. Si procuri' 
dunque con la diligenza possibile, e con fervorosa 
orazione, che siano eletti ad un tale officio Sog- 
getti degni e idonei, e reiezione si faccia nel mo- 
do che segue. 

Nella Congregazione Generale convocata espres^ 
samente a questo fine il di due del Mese di Feb- 
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bràjo, ed in caso d'impedimento nella prima pros- 
sima Domenica susseguente non impedita. Implo- 
rata prima Tassislenza del Celeste Padre de' Lumi 
con la preventiva celebrazione della S« Messa nel 
publico Oratorio,e dal nostro Sagrestano infine di es- 
sa intonato il Veni Creator Spiritusjetc. con la solita 
Orazione , propongano e nominino tutti i tre 
Guardiani singolarmente uno per uno tre Cavalie- 
ri, indi si mandi in giro il Bussolo per ognuno 
de'Qominati distintamente, a raccogliere i Voti se- 
greti de' Fratelli, esclusi quelli, che non hanno 
compito Tanno del Noviziato ; e numerati d'ognu- 
no i voli, quello sia eletto per primo Guardiano 
Cavaliere, che ne avrà la maggior parte. Altrel- 
Janli Soggetti si propongano, e nominino nel modo 
detto di sopra per fare il secondo Guardiano, che 
deve essere Togato Legale, e fatti altrettanti distinti 
giri col Bussolo, come di sopra si è espresso, .quello 
sia incluso in officio, che avrà de'Voti la maggio- 
ranza. Finalmente il primo, e secondo Guardiano 
propongano e nominino due altri Soggetti, o di 
condizione civile, o Artisti, ed il terzo Guardiano 
possa aggiungere con sua nomina, e proporre il 
Camerlengo attualmente in ofllcio, ed abbia la cu- 
ra di accennare alla Congregazione le fatiche fatte 
dal detto Camerlengo nel corso del suo Camerlen- 
gato, acciò la Congregazione avendo riguardo ai 
meriti precedenti, lo rimuneri col premio susse- 
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guenle del Guardianato: Dopo di che si mandi il 
Bussolo in giro nel modo, e forma, che si è dello 
di sopra, e dei tre nominati stia in liberta della 
Congregazione di eleggere per Voti secreti chi le 
pare, dovendt>si dire, e dichiarare sempre Teletto, 
quello, che riporterà più Voti degli altri. 



CAPO IV. 

DEL MODO 

Di eleggere il Camerlengo 
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1 Camerlengo, così adesso nella nostra Compa- 
gnia è consideralo, come nelle altre un Provvedi- 
tore di Chiesa, ( e di ciò ne parleremo meglio a 
suo luogo ) vogliamo, che sia eletto nella maniera 
che segue, cioè : 

Nella medesima Congregazione Generale con- 
gregata, e convocata per Tele/jone suddetta, ognu- 
no de' tre Guardiani nomini un soggetto, ed un 
altro ne nomini il Camerlengo ; onde i nominali 
siano quattro, e sopra ognuno di questi quattro 
Soggetti nominati correrà il Bussolo a Voti segreti 
nella medesima Congregazione Generale, e quello, 
che avrà avuto più voli sarà il nuovo Camerlengo. 
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CAPO V. 

. DEL POSSESSO 

dei nuovi Guardiani e del nuovo Camerléngo 



s 



eguila relezione dei Guardiani, e dei Gamer- 
lengo, come sopra, giusta il buon uso della nostra 
Gornpagnia, che approviamo, e ci piace, si procu- 
ri quanto prima, e propriamente dentro il- termine 
di un Mese di dare ai nuovi Guardiani il posses- 
so del loro Ufficio. Onde intimatasi a tale effetto 
la Congregazione Generale, ed essi eletti, princi- 
palmente avvisati, ed intervenuti, si venga all'atto 
del Possesso, che potrebbe essere in questo modo* 
Primieramente si publichi dal Segretario il 
modo della seguita Elezione, e si nominino a voce 
chiara e distinta gli eletti, che alzatisi dal sito ove 
siedono, ed accompagnati dai due Maestri de'No- 
vizj, ed altri quattro Fratelli si portino avanti l'al- 
tare ed ivi genuflessi implorando l'intercessione di 
S. Michele Arcangelo Protettore della Compagnia, 
e domandando al Signore grazia per ben riuscire 
neirOfficio a cui si è degnato farli eleggere , pre* 
stino il giuramento sopra il Messale apprestatogli 
dal nostro Sagrestano, di amministrare il loro of- 
ficio con amore, e fedeltà a loro possibile. Intanto 
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i Guardiani vecchi scenderanno dal solito posto ed 
incontrando i nuovi ^ che avranno compita la loro 
breve, ma fervente orazione , e prestato il giura- 
mento, <'ome: sopra, l'introdurranno nel Posto va" 
caule , ove seduli , e dette quattro parole di con- 
venienza a tutta la Fratellanza ivi presente, ordi- 
nino al Segretario di rogar Tatto del loro possesso 
il quale deve durare per due anni cominciandosi 
a numerare dal giorno delTelezione* 

£ se dentro questo termine di due anni si 
classe la vacanza del possesso di qualunque di 
questi Officj, o per morte, o per totale assenza, o 
per rinunzia, si procuri quanto prima di sostieni** 
re altro Soggetto delT istesso rango , e condizione 
all'Officio vacante, quale se è di Guardiano, ordi* 
niamo, che si osservi il modo, e la forma prescrit* 
la dì sopra al Cap. 3* nell'elezione dei Guardiani, 
e cosi ancora si osservi tutto ciò, che abbiamo 
ordinalo nel Cap. ^^ se si tratti di eleggere e so*^ 
stiiuire il Camerlengo: con questo però, che il 
Guardiano, o Camerlengo, che sarà sostituito non 
acquisti jus alla Dote per quell'anno in cui è mor- 
to o il Guardiano, o Camerlengo alli di cui Eredi 
ne spetti la nomina, come al loro Autore apparte- 
nente. Dichiarando di più , che il Sostituito , 
debba terminare il tempo di quell'Officiale, a cui 
è stalo sostituito, e rimanere di poi eletto per gli 
altri due anni susseguenti della nuova Officiatura. 
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Perchè poi consideriamo, che può essere tal- 
volta utile alla Gompagaia, ed ancora di suo gra- 
dimento secondo le circostanze de'tempi, e delle 
qualità de'Soggetti, che sono in ofiScio di Guar- 
diani, e Gamerlengo, averne la conferma o di tut. 
ti, o di uno, o due di loro. Quindi è, che conce- 
dendo su di ciò tutto l'arbitrio, e le facoltà neces- 
sarie alla Gongregazione Generale, vogliamo, che 
prima di venire all'atto deirElezione de' nuovi 
Guardiani, e Camerlengo, si passi il Bussolo per 
ognuno de'Guardiani, e Camerlengo, che già sono 
in fine del loro Officio, è quello , o quelli , che a 
Voti segreti saranno dalla delta Congregazione Ge- 
nerale con la maggioranza dei Voti confermati, re* 
stino in Officio per altri due anni. 

Come altresì, se si credesse proficuo^ ed utile 
alla Compagnia dopo la prima conferma farne al- 
tra simile, possa detta Congregazione confermare, 
oltre li detti due anni, qualunque Officiale come 
sopra^ anche in perpetuo, di due anni però in due 
anni, purché in tal caso l'elezione, o conferma 
sorta per il concorso di due delle tre parti dei 
Votanti. 

Non vogliamo finalmente, che siano in qualun- 
que tempo, o per qualunque caso eletti agli Offici 
<)i Guardianato, e Camerlengato quei Fratelli, che 
sono Artisti addetti al servizio delia Compagnia, 
come parimente li Salariati, e loro Congiunti fino 
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al secondo grado di eonsanguinità, ed affinità^ a 
riserva però dì quelli Artisti solafnente, che attual- 
mente godono, o che antecedenlemeiile sono stati 
in possesso di simili Officj di Guardiano, e Ca- 
merlengo, abilitandoli a tale effetto vita loro natu- 
rale durante, senza però esempio di potere in 
qualunque (empo abilitare altri. 



CAPO VI. 

DELL' OFFICIO 

Ed autorità de' Guardiani 



I 



I nome di Guardiano ricorda sobito agli eletti in 
tale Officio il loro dovere, che è di guardare, in- 
vigilare^ e custodire. Devono i Guardiani essere 
lutti intenti a vedere, e prevedere ciò, che è be- 
ne della Compagnia per procurarglielo, a vedere, 
e prevedere ' ciò^ che è male per guardacela. 
Hanno da custodire in Lei la pietà, il lustro, il 
decoro, gli averi, e Tentrate. Hanno da invigilare 
su ^ii Officiali, sui Ministri, liccio tutto vada con 
rettitudine, e ordine. Sono essi per ragione del 
loro Officio ì primi fra gli altri Fratelli, ma non 
si devono ossi abusare del loro Primato. Meritano 
per altro come primi> dagli altri minori ogni reve- 
renziale obbedienza, e rispetto, talmente che gli 
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concediamo tutta Tautorità di punire anche con 
pena di sospensione dairOfficio, o dalKassenza di 
officiare in Oratorio per qualche tempo a loro ar- 
bitrio, quelli, che saranno disubbidienti, o in altro 
modo mancheranno al dovuto rispetto. Mollo più 
estendiamola loro autorità a far grazia ai buoni e dili- 
genti Fratelli in qualunque occorrenza con la mira 
sempre del maggior bene, e con ben regolata pruden- 
za. Possine a solo loro arbitrio ammettere o licen- 
ziare [.Salariati, ed Artisti della Compagnia. Gli 
diamo inoltre facoltà di eleggere tutti gli Officiali 
di Segreta come abbiamo detto nel Cap. 2 o di 
sostituire, se le pare, altri in luogo degli Assenti, 
o Renuncianti, o Defonti, purché non siano dei 
quattro di Banca. Ordiniamo ancora, che ritenghi- 
no appresso di sé a vicenda il presente Slatuto, 
le Chiavi deirArchivio, ed il Sigillo con cui sigil- 
lare i Mandati dei pagamenti, quali siano sottoscritti 
almeno da due di loro; non possono per altro ri- 
scuotere né insieme né separatamente denari alcu- 
ni della Compagnia, sotto pena non solo della pri- 
vazione dell'Officio, da incorrersi ipso jure, senza 
altra dichiarazione, ma dèlia totale espulsione dal- 
la Compagnia coirobbligo di restituire subito tutto 
il riscosso. 



I 
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CAPO VII. 

DELL'OFFICIO 

Ed Autorità del Camerlengo 



1 Camerlengo nella nostra Compagnia, abbia bensi 
somiglianza con gli altri Provveditori di Chiesa nelle 
altre Compagnie^ ma vogliamo^ che abbia distinzione 
nell'onorificenza^ ed autorità maggiore. Ordiniamo 
dunque, che invigili al decoro, alla pulizia della 
Chiesa, ed Oratorio. Soprintenda a fare ornare la 
Chiesa medesima con maggior lustro nelle di lei 
speciali Solennità, secondo, che piacerà ai Guar*- 
diani ai quali abbia tutta la debita dipendenza. 
Tenga in Consegna le Cere, gli Argenti, i Para- 
menti, ed ogni altra Sacra Suppellettile, né possa 
mai prestare, o far uso delle robe ad esso conse^ 
gnate, fuori della nostra Chiesa. Abbia roiiorificen- 
za di sedere nella stessa Banca de'Guardiani in ul- 
timo luogo, ed abbia ancora Tautorità di fare, ed 
eleggere gli Officiali dell'Oratorio non a totale suo 
talento, ed arbitrio, ma con T intelligenza dei 
Guardiani. 
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CAPO Vili. 

DELL*0BBLI6AZI01\E 

Del Cametiengo di fare l'Inventario 
de/^e robe della Chiesa ed medesimo consegnale 
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erchè il Camerieìigo ritiene in consegna molte 
robe, Argenti, ed altre Suppellettili Sacre, già de^ 
scritte in un Libro a parte intitolato* a Libro de- 
gl^Inventarii della nostra Congregazione per um ddla 
Cìiiesa ed Oratorio. Perciò ordiniamo che il inede-* 
simo appena entrato in Officio debba rincontrare 
l'Inventario con l'intervento del Segretario nostro, 
di tutte le robe, che gli . saranno consegnate dal 
Camerlengo vecchio^ o vero, che gli resteranno in 
mano in caso di confermazione, in presenza dei 
Guardiani o almeno due di loro, i quali devono 
attestare con la loro sottoscrizione di essere stati 
presenti; ed alla fine dell'Officio restituire fedel- 
mente al Camerlengo nuovo, senza diminuzione al- 
cuna^ tutto ciò, cbe gli sarà stato consegnato, pu* 
re in presenza dei Guardiani come di sopra, e tal 
Libro si conservi sempre in Archivio, acciò ritro- 
vandosi cosa alcuna mancante, il Camerlengo abbia 
a restituire, o reintegrare la Compagnia, o Chiesa 
del proprio» 
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CAPO IX. 

DELLA CAUTELA 

A favore di em> Camerlengo per le robe della Chiesa 



D 



che consegna al Sagrestano 



o vendo il Camerlengo consegnare al Sagrestano 
robe, e Suppelletltli della Chiesa per gli usi quò« 
tidianiy e nelle feste più solenni, robe anche più 
preziose, possa perciò astringere esso Sagrestano a 
prestargli idonea sicurtà per sua cautela, acci4 nei 
casi dì colposa dannificazìone, o perdita d«Ue stes* 
se robe, sia pronta e spedita la reintegrazione^ 







CAPO X. 

DELL'OFFICIO 

Del Consultore 



rdiniamo espressamente, che uno dei Guardia- 
ni dei due anni antecedenti abbia ad eleggersi 
Consultore per i due anni successivi dopo termina^ 
to il suo Officio di Guardianato, e debba chiamar- 
si ad intervenire a tutte le Congregazioni, come 
bene informato nei due anni antecedenti dello 
Stato, e degrìnteressi della Compagnia per ben 
consultare i Guardiani. 
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CAPO XI. 

DELL* OFFICIO 

Dei Consiglieri 



rdiniamo dì più, che oltre il Consultore si fac- 
ciano a scelta dei Guardiani Qtto Consiglieri, che 
possano intervenire nelle Congregazioni Segrete,ed 
ivi dire il loro sentimento, e parere sopra di ciò, 
che si discorrerà in materie spettanti alla nostra 
Compagnia^ e suggerire con carità^ e saviezza tut* 
te quelle cose^ che riconosceranno essere utili alla 
Compagnia, ed al buon'ordine di essa. 



a: 



CAPO XII. 

D E L L' F F I C IO 

Degl' Infermieri 



nnoverandosi dalla nostra Cristiana Religione 
fra le Opere di Misericordia il visitare con solle-^ 
cita carità il prossimo infermo, giusta l'Oracolo 
dello Spirito Santo : Non te pigeat visitare Infirmum 
ex his enim in dilectionè firmaberis. Quindi si è sta-* 
bilito di provvedere a ciò coirelezione di quattro 
de'nostri Fratelli neirOfficio d'Infermieri, " perchè 
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giuntagli la notizia di qualche fratello della nostra 
Compagnia infermo, si portino subito a visitarlo) 
portando seco, e recandogli per segno di amòre^ 
volezza un pane di zucearo che si comprerà » 
spese della Compagnia medesima ; non luancando 
essi di giovarlo con le orazioni a quesl^effetto ifi 
un libretto stampate, e consolarlo con buone ma- 
niere. Dei quali quattro infermieri disponiamo, 
<;li€ due siano eletti per gl'Infermi abitanti in Bor- 
go, e gli altri due per gli abitanti nella Citta di 
Roma. 



CAPO xin. ) 

DELL'OFFICIO 

Dei Difensori deyii Statuti 



p 



erchè non è permesso così facilmente derogare 
alle Leggi e Statuti^ e perchè ci prem^, che ai 
questi nostri Statuii con maturo consiglio riforma* 
ti, non sia mai derogato né direttamente, né indi-; 
rettamente, perciò ordiniamo, che siano eletti du<; 
Fratelli neirOfficio di Difensori degli Statuti, acciò 
procurino con tutto Timpegno di mantenerli in 
luridi observantia ; difendendone come é ragionevo^^ 
le ogni minima disposizione, e badando bene, chq 

non si facciano, e promulghino Decreti^ e risolu* 

2 
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zioni, volontariamente^ o involontariamente ^ che 
le si opponghino, in alcuna delle Congregazioni; 
ed in tal caso rendano tulli avvisati^ eome in fatti 
noi avvisiamo, e dichiariamo, che tutto quello, che 
sarà fatto contro la forma dei presenti Statuti sia 
nullo, ed invalido ipso jure senz'altra dichiarazione* 



CAPO XIV. 

DELL'OFFICIO 
Dei Fabbricieri 

Jl ossedendo la Nostra Compagnia tanto in Borgo 
che in Roma, per la grazia del Signore, buon nu« 
mero di Case, acciocché gli acconcimi, che in es- 
se occorrono siano fatti con stabilità, e con parsi- 
monia, vogliamo, che siano deputati, ed eletti due 
dei nostri Fratelli col titolo, ed officio di Fabricie^ 
ri, uno, cioè per le Case in Borgo, e l'altro per 
le Case in Roma, quali visitino esse Case, che 
hanno bisogno di acconcimi, ordinino quelli, che 
gli sembrano necessarj, od osservino poi come so^ 
ho fatti ; Indi rivedino, ed esaminino bene i conti 
degli Artisti, e fra le partite dei lavori fatti rin-- 
contrino se ve ne fosse una o più di lavori non 
ordinati, e quella partita, o partite debbano affat- 
to cassare, ed annullare, nel resto fermino colla 
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loro sòUosCFÌzi(Hi€ i detti conti, senza la quale 
firma, e sottoscrÌEÌone non possano gli Artisti do- 
mandare, e consf'^guire Mandato di pagamento. 
Proibiamo però espressamente agli stessi Fabricie^ 
ri di ordinare acconcimi^ e lavori, che portino la 
spesa di più di scudi cinque setiza oKenerne il 
permesso dalla Congregazione Generale, o Segreta 
e se ve ne fosse urgente necessità, che non per- 
mettesse dilazione di tempo, si portino ad esporre 
il lutto ai Guardiani ^ che daranno Topportuno 
provvedimento. 



CAPO XV, 

DEL L'OFFICIO 

Dei Sindaci 

e sindacare le operazioni altrui circa il governo 
economico ; Ci giova credere, che nella nostra 
Compagnia non sia tanto necessario^ attesa la bon- 
tà, ed integrità di tutti i Confratelli, e massime 
di quelli, che posti altre volle in officio, hanno 
dato tutto il buon saggio di loro stessi. Con tutto 
ciò, vogliamo, che siano eletti due Sindaci, i quali 
dopo un diligente esame deiramministrazione del 
Camerlengo, che risulterà dai Libri, o altri docu- 
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nienti auteulici, pubblichino la loro Sentenza di 
Sindacato, la quale se sarà a detto Camerlengo, 
come presumiamo, favorevole, apparirà maggior- 
mente^ e più manifestamente, ad esempio degli al- 
tri, la sua virtù. Una tal Sentenza ordinia^np, che 
sia pubblicata nel termine di un mese. Vogliamo 
altresì, che detti Sindaci abbiano da invigilare so- 
pra l'Esattore acciò in ogni semestre dia il Piano 
tanto dell'esatto di tutte le nostre entrate, che del 
depositato, ed arretrato, coi nomi dei debitori^ e 
rincontrato, che vi sia mancanza, debbono nella 
prima Congregazione riferire ai signori Guardiani, 
perchè provvedano nel modo, che crederanno op- 
portuno, i quali signori Guardiani altresì procuri- 
no che di tempo in tempo si rincontrino o da'delli 
Fratelli Sindaci, o da altri due da eleggersi par- 
ticolarmente dai medesimi signori Guardiani, i Li- 
bri Mastri della Computisteria per riconoscere co* 
me si tenga la Scrittura per buon regolamento 
della nostra Confraternita. 

CAPO XVI. 

DELL'OFFICIO 

DeW Archivista 



D 



ovendosi tenere ben conservate, e bene ordina* 
le tutte le Scritture spettanti alla nostra Compa- 
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gnìa^ quindi ordiniamo, ohe si tenga una Stanza 
separata con la denominazione deW Archivio^ nella 
quale siano riposti gristrumentì, documenti ed al- 
tre Scritture, con ordine, ed infilze a parte coll'in- 
dicazione del tempo, e di ciò, che contengono per 
facilità ihàggiore di rinvenirle nell'occorrenze. A 
quest'effetto si deputi un Fratello idoneo, e fedele 
colI'OfBcio, e titolo di Archivisla. 

Una chiave di detta stanza si terrà dal detto 
Archivista, al quale si dovrà dare la consegna di 
tutte le Scritture in esso esistenti con farne inven- 
tario per rogito del nostro Notare, o Segretario, 
coirintervento dei Guardiani, o almeno due di lo' 
ro, e riportarne obligo dal detto Archivista di con- 
segnarle terminato il suo Officio. Ed ogni volta, 
che si muterà detto Archivista si rincontrerà detto 
Inventario con la presenza dei Guardiani, o alme- 
no due di loro come sopra. IVon possa il detto Ar- 
chivista dar fuori deirArchivio Scrittura alcuna sen- 
za ordine in scriptis almeno di un Guardiano, sot- 
to il quale si faccia fare la ricevuta da quello, al 
quale la consegnerà colPobligo di riportarle fra 
certo tempo determinato: ed inoltre detto Archi- 
vista noterà in un Libro a parte tutte le Scritture, 
che ài estrarranno dall'Archivio, ed a chi si con- 
segnano con giornata, e quando casserà la partita 
dovrà scrivere nel margine : reportavll. Ogni volta 
poi, che in dettò Archivio si porteranno Scritture 
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e Libri dì nuovo, le dovrà fare aggiungere nell'In- 
ventario, ed in ogni Congregazione Segreta dovrà 
dar parte tanto delle Scritture estratte, e non ri- 
portate, quanto dì quelle venute di nuovo* L'ele- 
zione di detto Archivista, si faccia come di sopra 
si è detto, dai Guardiani, ed avrà il luogo e voto 
come gli altri Officiali nella Congregazione Segreta. 



CAPO XVII. 

DKLLA CONGREGAZIONE SEGRETA 



G 



li Officiali sopraddetti, che sono : Tre Guardia^' 
nij un Camerlengo, un ConsuUorej otto Consiglieri^ 
quattro Infermieri, due Difensori degli Statuii^ due 
Fabbricieri, due Sindacij ed un Archivista^ determi- 
niamo che componghino la Congregazione Segreta 
ed intendiamo, che lutti abbiano il voto decisivo 
per la compila deliberazione sopra ogni affare^ che 
in ossa si tratterà. 

E perchè sarebbe molto arduo e difficile per 
ogni negozio che occorre, congregare generalmen- 
te tutti i Fratelli^ perciò ordiniamo, che almeno 
ogni mese in un giorno da destinarsi dai Guardia- 
ni si faccia questa Congregazione, che si chiama 
Segreta, per la quale si dovranno intimare princi- 
palmente i tre Guardiani, e Camerlengo, e tutti 



I Hi 
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ffn^. gli altri sopra descritti Officiali, che tale Congre- 

reb gazione Segreta costituiscono* 

ei; Inculchiamo di nuovo con tutto Timpegno ai 

1^^ Guardiani di convocare^ e tenere spesso queste 

(ji\ Congregazioni Segrete, essendo certi, che ne può 
derivare da ciò grande utilità alla Compagnia , e 

^r vantaggio ai suoi interessi, tenendosi in tal manie- 
ra in maggiore attenzione, diligenza, e sollecitudi- 
ne i Ministri, polendosi in tal forma i Guardiani 
prevalere del consiglio dei più anziani, più esperti^ 
e più diligenti FrateHi,ed intelligenti che la Congrega- 

i zinne Segreta compongono. Onde ad animare i Guar* 
diani a frequentemente convocare detta Congregazio* 
ne Segreta, ed eccitare i Fratelli, ed Officiali di 
essa ad intervenirvi, abilitiamo tutti al consegui* 
mento del premio nel modo, e forma, che resta 
stabilito nel Cap. 50 di questi Statuti a cui, in 
tutto, e per tutto ci rimettiamo. 

Ma perchè non sempre tutti questi Officiali 
potranno adunarsi insieme, acciocché non possa 
nascere dubbio intorno alla validità degli Atti, o 
Decreti, che si faranno in essa, dichiariamo, che 
due Guardiani, oppure un Guardiano, ed il Ca- 
merlengo, e sei altri Officiali siano bastanti a co- 
stituire il Corpo di questa Congregazione. 

Oltre a questi s'intimeranno il Procuratore, 
Notare, o Segretario, Architetto, Computista, Esat- 
tore, ed altri Ministri quando Toccasione, ed il 
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motivo di ciò, che si ha da trattare cosi comporti^ 
quali però dovranno star fuori della Stanza desti- 
nala per la Congregazione, attendendo gli ordini 
dei Signori Guardiani. 

Congregati, che saranno delti Officiali come 
sopra, il primo de^Guardiani presentì, reciterà la 
solila^. orazione, ed in lai modo si darà principio 
alia Congregazione. Se vi saranno persone, che 
domandino udienza per qualche negozio attinente 
alla Compagnia, si faranno entrare separatamente 
ad uno per. uno, si ascolleranno le loro proposizio- 
ni, e se apparirà da quelle il negozio di celere e- 
spedizione^ la Congregazione gli farà ragione subi* 
lo, ^altrimenti si rimetterà alla Congregazione se- 
guenjLe, e si farà di tal remissione noia, e memo- 
ria speciale. Ed in tanto in questa presente si 
còmincierà a trattare per sbrigare i negozi rimessi 
nella precedente Congregazione. 

Di poi i Guardiani, ed altri Officiali secondo 
rOrdine proponghino le cose occorrenti sopra le 
qu/di si faranno i Decreti, avvertendo però, che 
nessun Decréto sarà valido> se non quello nel qua- 
le vi concorra la maggioranza dei Voli segreti per 
Bussolo, ovvero tutti d'accordo a viva voce. Di- 
chiarando, che se un solo fosse di contrario pare- 
re, o domandasse il Bussolo^ o dicesse esser bene, 
i* he corresse il Bussolo, si debba subito in ciò ap- 
pagare senza replica, quantunque la cosa proposta 
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fosse necessaria, o anche minima, altrimenti il De- 
creto sia nullo* 

Se nel negozio, che sarà proposto avrà inte- 
resse qualcuno dei presenti, ovvero (Congiunti ad 
esso per consanguinità o affinità fino al secondo 
grado inclusive, benché avesse qualsivoglia sorte 
di Officio, dovrà da per se stesso uscir fuori men- 
tre si tratta di tal negozio. 

Non si possa proporre in Congregazióne Ge- 
nerale negozio alcuno se prima non sia stato di- 
scusso in questa Congregazione Segreta, ed in es- 
sa risòluto per la maggior parte dei Voti, cioè u- 
no più della mela, che si proponga nella Generale. 

Abbia questa Congregazione autorità di ac- 
crescere o diminuire il Salario ai Provisionatì. Ab- 
bia anche facoltà di spendere per riparazione del- 
la Chiesa, Oratorio, Case e simili, in cose utili, e 
necessarie, quando però la spesa, o altro sia di ma- 
teria considerevole; tutto quello^ che da essa sarà 
giudicalo espediente, si eseguirà con farlo prima 
riconoscere dairArchiletto, coirassistenza o di uno 
dei Guardiani, o del Fabbriciere. 

L'istesso potrà fare per il provvedimento, e 
mantenimento delle Sagre Suppelletili, e per il 
provvedimento, e mantenimento di tutte le robbe 
necessarie alla Compagnia, còme anche per le spe- 
se delie Liti, quali nessun Officiale potrà muovere 
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intentare a nome della Compagnia, senza il con* 
senso di detta Congregazione. 

Occorrendo dubbio, o difficoltà neirintelligen- 
za dei presenti Statuti, questa Congregazione Se- 
greta abbia facoltà di dichiararli, e si osservino 
secondo la dichiarazione di Essa. Non potrà però 
mutarli o derogarli. 



CAPO XVIII. 

DELLA CONGREGAZIONE GENERALE 



L 



a Congregazione Generale è quella per cui sMn- 
tima tutta generalmente la Fratellanza , e tale de- 
terminiamo si abbia a tenere nella nostra Compa- 
gnia, quando dopo essere stati intimali tutti, se- 
condo la relazione del mandataro, si trovino radu- 
nati due Guardiani, e la maggior parie dei Fra* 
telli Frequentanti TOfficiatura del nostro Oratorio, 
dQfcritti in Scaia, quali tutti abbiano Voto, fuori 
che quelli, che non hanno compito Tanno del No- 
viziato, ed i Salariati, ed Artisti della Compagnia 
se fossero Fratelli, tutti però facciano numero. 

Questa Congregazione Generale si deve con- 
vocare, Q per determinazione dei Statuti, o per Re- 
scritto Pontificio, o per Decreto di remissione fat- 
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to dalla Congregazione Segreta: ond'è^ che due 
ne abbiamo determinate nei precedenti Statuti^ 
cioè una neirelezione dei Guardiani, e Camerlengo; 
e Taltra nel di loro Possesso. Due altre ne deter- 
miniamo nel presente Statuto da convocarsi dai 
Guardiani a loro arbitrio nel giro di due anni d^l 
loro Officio, massime per far leggere publicamen- 
te dal Computista lo stalo della Compagnia; esor- 
tando anche la Congregazione Segreta a rimettere 
qualche volta la risoluzione di materia grave, e 
dubbiosa alla Congregazione Generale, acciò si fac- 
cia vedere, che si riconoscono tutti per Fratelli, e' 
si slima il consiglio, e sentimento dei più per mag- 
gior lume, e per minor pericolo di errare. 

Questa Congregazione Generale siccome si dì- 
si ingue dalla Congregazione Segrela per la gene- 
ralità di tutta la Fratellanza convocata, e nel re- 
stante, alla detta Congregazione Segreta si unifor- 
ma^ e si assomiglia, cosi ci riferiamo a ciò, che 
nel precedente Capitolo abbiamo stabilito circa la 
facoltà di risolvere de jure ordinario; circa polle 
facoltà, che puole avere per Rescritto Pontificio 
non se ne parla, ne alcuna cose determiniamo^ do- 
vendosi osservare in simili circostanze la forma 
della Commissione del Papa, che omnia poteste e 
pienamente dargli esecuzione. 



s 



— 28 — 

CAPO XIX. 

DELL'OFFICIATURA 

Ed Officiali dell* Oratorio 



la aperto e preparato TOratorìo annesso alla 
Chiesa della nostra Compagnia tutte le Domeni- 
chei ed altre Feste comandate, e particolarmente 
il giorno deirApparizione, ed il giorno della De- 
dicazione di S« Michele Arcangelo Protettore di 
-essa Chiesa, e Compagnia per quei Fratelli che 
vanno la mattina all'ora destinata secondo i tempi 
descrìtti neirOratorio stampato, ad officiare, reci- 
tando rOfficio della Beatissima Vergine, o de'Mor- 
ti, per suffragio delle Anime del Purgatorio, e 
massime dei Fratelli Defonli. 

Per ben diriggere con ordine TOfficiatura, si 
destinino e si eleggano dal Camerlengo prò tem- 
pore ì seguenti Officiali con intelligenza però dei 
Gtiardiani, come nel Cap. 7 si è stabilito. Un Vi-- 
cario y^ due Assistenti^ Un lettore di Martirologio, due 
Maestri dei Novizj, quattro Sagrestani, due Reggenti 
del Coro, ed altri Coristi. 
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CAPO XX. 

DELL'OFFICIO 

Del Vicario 



l 



I Vicario in Oratorio, in mezzo a due Assisten- 
ti, sieda in Banca elevala, e distìnta posta alla. si-* 
nistra della Banca dei Guardiani e Camerlengo ; 
ed in Chiesa nelle funzioni publiche sieda- pari- 
mente prima degli Assistenti, tutti tre in Banca e: 
evala incontro ai Guardiani e Camerlengo suddetti^ 
Esso Vicario abbia cura di far recitare gli Of- 
ficj^ ed esercitare le funzioni con quell'ordine e 
modestia, che si conviene neirOratorio. Debba far 
preparare dai Maestri dei Novizj un Libro al qua- 
le ogni Domenica, e Festa scriveranno i loro nomi 
quelli, che personalmente assisteranno, e recite- 
ranno rOfficio ; avvertendo, che chi verrà dopo, 
che saranno dette, o lette le Lezioni dell'Officio 
della Madonna, e le prime tre deirOffìcìo dei Mor- 
ii, non si conterà per presente, ne per tale si pò-» 
tra scrivere. Dopo che si saranno scritti lutti gli 
altri Fratelli si porti il Libro dai Maestri dei No- 
vizj alla Banca ove siedono il Vicario, ed Assistenti, 
e scrittisi gli Assistenti, si scriverà anche il Vicario, 
e servirà come una firma, che segna quali, e quanti 
siano stati i Fratelli deirOffìciatura di quel giorno. 
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Se poi all'OfiBciatura sarà assistente il Camerieri- 
go, gli si porti alla Banca il suddetto Libro, aceìò 
esso si possa scrivere, e se vi saranno uno, o tutti 
i Guardiani si faccia lo stesso, acciò essi scrivendo- 
si con la precedenza, a tutti, mostrino la loro mag- 
gioranza sopra di tutti, ed anche sopra il Vicario 
mentre dichiariamo, che il Vicario in assenza del 
Caniierlengo,. e dei Guardiani sia Superiore neirO* 
ratofio, e governi tutte le cose di esso, e dirigga, 
e Comandi ai Fratelli, ma con la presenza o del 
Camerlengo, o dei Guardiani, o di ognuno di essi, 
Cessi adatto ogni superiorità, maggioranza, e giu- 
risdizione di esso Vicario. 



D 



CAPO XXL 

DELL' OFFICIO 

Degli Assistenti 



ne Assistenti debba avere il Vicario, cioè prì- 
mo) e secondo, TOfficio dei quali è leggere a vi- 
cenda le Antifone. Debbano questi sedere in Ora- 
torio nella medesima Banca, il primo a destra e il 
secondo a sinistra del Vicario, ed in Chiesa nelle 
funzioni publiche debbano sedere per ordine dopo 
dì lui nel suo medesimo banco; toccherà al primo 
Assistente in assenza dei Guardiani, del Camerien- 



— 31 -• 

go, e del Vicario comandare in Oratorio, e dirig- 
gere POfficìatura, ed in mancanza di esso primo 
Assistente, supplirà in tutto il secondo nel coman- 
do, e direzione suddetta, quando parimente siano 
assenti tutti gli altri sopra indicati Superiori, ed in 
mancanza ancora dei suddetti, lì Maestri dei No-- 
vizj a loro arbitrio deputino uno dei Fratelli più 
anziani per tal direzione deirOfficio. 



I 



CAPO XXII. 

DELL'OFFICIO 

Del Lettore del Martirologio 



1 Martirologio Romano^ ed il Catalogo dei Santi^ 
che di tutti ì Stati, ed in tutti i tempi hanno fio- 
rito,, nella Santa Chiesa, eon un breve elogio in lo- 
tó lode, e con Tindicazione del giorno della loro 
morie, che si dice giorno natalizio, perchè per 
mezzo della morte naturale e temporale^ sono ri-* 
nati ad una Vita beala ed eterna. Con provvido 
consiglio per tanto si fa leggere il Martirologio 
Romano publicamente nelle Chiese, ove s'officia in 
Coro^ e si permette ancora dì leggerlo negli Ora- 
torj privati a comune edificazione, e spirituale 
profitto. A questa lezione da farsi nel nostro Ora** 
torio, vogliamo, che sia sempre eletto quel Fratello 
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che cessa dairOfficio dì Vicario. E tanto ordìnia*- 
mo al Camerlengo prò tempore a cui abbiamo da- 
to la facoltà di eleggere tutti gli altri Officiali del- 
rQratorìo. 

è 

CAPO xxin. 

DELL'OFFICIO 

Dei Maestri de' Novizj 



D 



ue saranno i Maestri dei Novizj nel nostro O- 
ratorio, e dal loro nome medesimo vengono signi^ 
ficaie le incombenze del loro Officio, qual'è prin- 
cipalmente di assistere quelli, che nuovamente ac- 
cettati per Fratelli, fanno Tingresso publico; e di 
più istruire i Novizi, ed altri Fratelli inesperti nel- 
le Cerimonie, che si usano nelPOfficiatura del me- 
desimo nostro Oratorio. 

Oltre di ciò intimeranno quelli, che dovranno 
cantar le Lezioni, e quei Coristi, che avranno da 
intonare i Salmi, e di ptu terranno conto del Li- 
bro in cui si fanno scrivere quei Fratelli, che in- 
tervengono ad officiare ; prepareranno perciò il 
detto Libro aperto in luogo comodo con calamaro 
e penna, perchè ognuno possa scriversi, ed ósser- 
veran^no, che non si scriva chi non è venuto in 
tempo, come abbiamo disposto di sopra, parlando 
deirOfficio del Vicario. 
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CAPO XXIV. 

DELL'OFFICIO 

* 

Dei Sagrestani^ Reggenti del Coro, e Coristi 



T 



ulti questi Officiali dovranno essere solleciti 
nelle Funzioni del nostro Oratorio, cioè i Sagresta- 
ni alla cura deiraltare, ed i Reggenti del Coro, e 
Coristi a fare l'officio loro, cioè ad intonare, e can- 
tare i Salmi con la debita pausa, e concordia di 
voce, e ad eseguir tutto quello che sarà loro ordi- 
nato dai Maestri dei Noviq, e da altri Officiali 
Superiori; ed intendiamo, che reiezione di que- 
sti Officiali deirOralorio si debba fare dal Camer- 
lengo, come abbiamo disposto di sopra parlando 
del di lui Officio, e che tale elezione si debba 
rinnovare dal medesimo di sei mesi in sei mesi onde 
ogni sei mesi vi siano nuovi Officiali in Oratorio. 

CAPO XXV- 

DEL MODO 
mDel vestire dei Fratelli della nostra Compagnia 



N, 



'on avendo la nostra Compagnia divisa propria 

nei Fraielli, ossia Sacco uniforme, quindi è, che 

permettiamo nell'Oratorio, ed in Funzioni privale 

3 
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in esso Oratorio* tantum, che vengano i medesimi 
Fratelli con abito proprio, e confacente alla condi- 
zione e stato di ognuno, e secondo Tuso del vestir 
presente, ma nelle funzioni solenni ed in publico, 
tutti quelli, che sono Togati vengano ad assistere 
colla Toga, ossia abito talare, e gli altri che non 
sono Togati vengano vestiti con abito, che sì dice 
di citta, cioè abito negro, cappa negra e collarone; 
e ciò vogliamo per mantenere quel decoro, che ha 
fin dai tempi antichi la nostra Compagnia. 



CAPO XXVL 

DELL' AMMISSIONE 
Dei n\^om Fratelli . nella ìwstra Compagnia 



p 



èrebo non mancano, né mancheranno in av 
nìre Persone d'ogni qualità, e condizione, che de^ 
siderano^ e desidereranno l'ingresso nella nostra 
Compagnia, ne diamo perciò tutta la facoltà ai Guar- 
diani prò tempore di soddisfare al pio desiderio di 
tali persone col ricevere le loro istanze, purché ie 
conoscano di utile ed onore della Compagnia me^ 
ileaima, trattandosi di persone di buona vita, e 'fa-* 
ma, di nobile grado, di civile condizione, e di e 
sercfzio, ed arte parimente civile* 
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Esclusi pertanto vagliamo uomini discoli, rts*- 
sosi, immodesti, dediti al vino, ed alla crapula, e 
che abbiano fama di tumultuosi e sussurronL de- 
cotti con la formai cessione dei beni, e tutti quelli 
che possono portar danno alla Compagnia col male 
esempio^ con la tiirbazione, dissenzione, è diseor. 
dia. Togliamo anche esclusi tutti quelli, che ben- 
ché di buoni costumi, si esercitano però in arti in- 
civili, o piuttosto vili, giacche intendiamo, che la 
nostra Compagnia sempre accresca, e non diminui- 
sca mai il suo antico lustro, e decoro. Ed esclusi 
finalmente vogliamo tutti quelli, che non siano 
giunti all'età di anni diciotto almeno. 

Stiano dunque cauli i Guardiani lieirammetle- 
re ristanza di ognuno, che desidera è supplica di 
entrare nella Compagnia, e perciò s'informino *o de* 
potino due Fraielli dei più gravi a loro arbitrio 
per prendere le necessarie informazioni delle qua- 
lità del Supplicante, quali avute si esponghìno in 
Congregazione Segreta, e questa per la maggior 
parte dei Voti, o a viva voce ammetta, o escluda 
il Supplicante il quale in caso di esclusione volen- 
do essere nuovamente riproposto, non possa rice- 
versi la sua istanza, che dopo sei mesi. 

Quello poi, che otterrà l'ammissione, in un 
giorno festivo si iarà venire al nostro Oratorio al- 
l'ora^ che si celebrano i Divini Officj, e portando 
seco una torcia di cera bianca da offerirsi alla 
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Chiesa, gli si farà fare l'Ingres«o piiblico, osserva* 
te in ciò tutte le formole, e cerimonie^ che sono 
indicate e stampate a pie degli Officj.ad uso del* 
le Compagnie. Indi fatto Tingresso publico sia ca^ 
ra dei Maestri dei Nóvizj per far scrivere il Sog- 
getto nel numero dei Fratelli della Compagnia* 

E se parerà ai Guardiani di dover dispensare 
qualcuno dall'ingresso pubblico, lo rimettiamo a 
piena loro libertà, ed arbitrio, senza pregiudizio 
però deirofferla suddetta, e consueta alla Chiesa. 

CAPO XXVIL 

DELL' ESPULSIONE 

Det Fratelli già ammessi e delle carne j e .modo 

di essa espulsione 



T 



utte le cause di sopra espresse che saranno di 
regola airammissione dei nuovi Fratelli nella nostra 
Compagnia, esse stesse saranno d'incentivo alla lo: 
ro espulsione, o queste non siano ^tate cognite 
prima deiraromissione, o sopraggiunte dopo della 
medesima. Ma perchè : lur'pim ejicitur^ qìmm non 
admitfitur hospes. Vogliamo, e ordiniamo, che $e 
per la non ammissione nel numero dei Fratc^Ui ba- 
sterà un fumo, o un rumor vago dei difetti,, o vi-* 
zj di chi la dimanda, non cosi proceder dovrà per 
la disonorevole totale espulsione di chi avendo 
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rammissìone oUenuta, è in possesso del suo luogo 
tra Fratelli^ mentre in questo caso vogliamo che 
vi concorrano prove concludenti dei mali porta- 
menti, e vizj del reo, che lo rendano pienamente 
convinto, talmente che sia necessario ai Guardiani 
ai quali spetterà il giudizio di proferirne il defini- 
tivo Decreto dell'espulsione, quale però non si ese- 
guirà senza rapprovazìone della Congregazione Se- 
greta, alla qiiSle vogriamb, che spetti in tal caso, 
come in grado di appellazione il conoscerle, ed e- 
saminare se sia giusto, o no il Decreto dei Guar- 
diani. 



CAPO XXVIII. 

DEI SUSSIDJ DOTALI 

E del modo di distribuirli 



E 



ssendo lodevole Istituto della nostra Compagnia 
dì dotar povere Zitelle; perciò ad accrescerne mag- 
giormente il lustro a vantaggio, ed ajuto dei Pros- 
simi, e ad edificazione dei Fedeli, vogliamo e or- 
diniamo, che tutti i sopravanzi delle rendite della 
medesima Compagnia, si distribuiscono ogni anno 
in tanti Sussidj Dotali di scudi venticinque con 
suo roverso, e solita limosina di bajocchi trenta per 
ciascuna, a povere Zitelle per monacarsi, o mari- 
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tarst^ oltre di qodli, che già si distribuiscono o 
per conto della Compagnia medesima, o per tonto 
4]i due Legati Porrmi e Ferrarij o per conto di 
due eredità del fu* Ambrogio Fonti , e Luigi Ja- 
cobelli. * 

Di alcuni delli detti Sussidj Dotali, che si de- 
vono dalla nostra Compagnia distribuire per conto 
di essa Eredità Jacobelli, e di cui esso Testatare 
ha prescritto il modo di fare la distribuzione, fion 
intendiamo di prescrivere altro modo, che porti va- 
riazione, o alterazione di Testamentaria disposizio- 
ne, che vogliamo si osservi come Legge. Siccome 
ancora niente intendiamo innovare circa i Sussidj 
Dotali, che si distribuiscono per conto dell'eredità 
Fonti, risultandone il modo' dalla Testamentaria di- 
sposizione, e più dai Decreti emanati in Sacra Con- 
gregazione dal Concilio, e di altra Congregazione 
deputata; e finalmente da una Sentenza di Monsi- 
gnor A. C. Amadei, quali Decreti, e Sentenza fin- 
ché non ^sianb per ragioni meglio rilevate, o nuo- 
vamente dedotte^ rìvocati, avendo per sé ogni pre- 
sunzione di validità, e di giustizia, si devono os- 
servare. 

Degli altri poi Sussidj Dotali, o provenienti 
dairistessa eredità Jacobelli, ma a libera disposi- 
zione della Compagnia circa il distribuirli, e d'ai- 
tri, che si possano dare dai sopravvanzi della Com- 
pagnia stessa, o d'altri Legati liberi, ne destiniamo 
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* 

quattro ogni anno da distribuirsi a nomina dei 
Fratelli frequentanti la celebrazione dei Divini Of 
ficj in Oratorio in premio della loro frequenza, e 
per accrescerla sempre più a maggior culto di Dio; 
e di quattro altri vogliamo ogni anno, che ne spetti 
la libera nomina una per ciascheduno ai Guardia- 
ni, e Camerlengo in premio parimente delle loro 
fatiche ; vogliamo però, che in questo tal premio, 
ossia ragione di nominare ai detti destinati Sussi- 
dj Dotali, siano sempre preferiti i Fratelli frequen- 
tanti ai Guardiani, e i Guardiani preferiti, al Ca- 
imerlengo, di modo tale che, se delle rendite già 
dette di sopra, non si potessero costituire se noji 
quattro Sussidj Dotali, la nomina di questi s^petti 
privativamente ai Fratelli frequentanti ad esclusio- 
ne dei Guardiani e Camerlengo, purché non siano 
anch^essi frequentanti ; Come anche se potessero 
cositiluii^sene solo sette, dal qual numero detratti 
li quattro a nomina dei Frequentanti, ne restasse- 
ro solo tre, questi tre restino a beneficio, e libe- 
ra nomina dei Guardiani ad esclusione del Canser 
tengo ; e finalmente se non tre, ma uno, o due 
per difetto di rendite, restassero i Sussidj Dotali 
da potersi costituire, in tal circostanza non poten- 
dosi soddisfare a tutti i tre Guardiani debbano a 
sorte dividersi quelli, che sono, ancorché fosse un 
solo. « 
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Se poi airOfficiatura sarà assistente il Camerlen* 
gO) gli si porti alla Banca il suddetto Libro, aceìò 
esso si possa scrivere, e se vi saranno uno, o tutti 
i Guardiani si faccia lo stesso, acciò essi scrivendo* 
si con la precedenza, a tutti, mostrino la loro mag- 
gioranza sopra di tutti, ed anche sopra il Vicario 
mentre dichiariamo, che il Vicario in assenza del 
Cànierlengo,^ e dei Guardiani sia Superiore neirO* 
ratorìo, e governi tutte le cose di esso, e dirigga, 
e Comandi ai Fratelli, ma con la presenza o del 
Camerlengo, o dei Guardiani, o di ognuno di essi^ 
cessi affatto ogni superiorità, maggioranza, e giù-* 
risdizione di esso Vicario* 



D 



CAPO XXI» 

DELL' OFFICIO 

Degli Assistenti 



ne Assistenti debba avere il Vicario, cioè pri- 
mo^ e secondo, l'Officio dei quali è leggere a vi« 
cenda le Antifone. Debbano questi sedere in Ora- 
torio nella medesima Banca, il primo a destra e il 
secondo a sinistra del Vicario, ed in Chiesa nelle 
funzioni publiche debbano sedere per ordine dopo 
di lui nel suo medesimo banco; toccherà al primo 
Assistente in assenza dei Guardiani, del Camerlen* 
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specie di Noviziato, aneorchè avessero mancato so- 
le dieci voile siano descritti nel sopraddetto Elen- 
cOf o Tabella, che sì dice^ e scintitela Scala gra-- 
dualoria^ di cui è lodevole Tinvenzione, e Tappro- 
viamo. Il secondo, che ognuno di loro prosiegua 
la frequenza finché da anno in anno, e da grado 
in grado giunga ai quattro termini o gradi da con- 
seguire la nomina di uno dei quattro Sussidj Do- 
tali destinati per quattro Fratelli frequentanti co- 
me sopra ; qual nomina pero non vogliamo, che 
conseguiscano quello, o quelli, che in tutti gli an- 
ni della frequenza avranno anche una di più di 
sessanta mancanze, delle quali mancanze si starà 
alla nota fattane dal Vicario prò tempore dclPOra* 
torio, e dai due Maestri de'Novizj, ricavata però 
dal Libro delle puntature. 



E 



CAPO XXX. 

DEI SUSSIDJ DOTALI 

Da darsi in avvenire a nomina degli Officiali 

della Congregazione Segreta 



ssendovi certa speranza, anzi manifesta certezza 
che le rendite della Compagnia in avvenire si au- 
menteranno, tanto per ir causa dell'Eredità Jacobel- 
li, da erogarsene i frutti parte in elemosina di 
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messe^ e parti in Doti, cessati che saraiHio i suoi 
annui Legati, quanto per causa dei Beni proprj 
della Compagnia stessa, estinti che saranno i Censi 
imposti per le Fabbriche. Quindi è, che adesso per 
allora ordiniamo, che (salvi seiiipre gli otto Sussi- 
dj Dotali di sopra destinati ogni anno, cioè quat*- 
Irò per la frequenza, o Fratelli Frequentanti, e 
quattro per i Guardiani, e Camerlengo, e salva, e 
detratta qualche somma ogni anno ad arbitrio del- 
la. Congregazione Segreta per ornamento e decoro 
della nostra Chiesa, ed Oratorio per maggior glo- 
ria di Dio) del rimanente, che vi sarà incassato se 
ne costituiscano ogni anno tanti Sussidj Dotali di 
scudi venticinque come 'sopra, a nomina degli Of- 
ficiali della Congregazione Segreta per animarli 
sempre più alla frequenza, alle Congregazioni, ed 
eccitarli all'amore sempre più fervoroso verso la 

Compagnia* 

Si ordina per tanto, che debbasi fare un Bus- 
solo, nel quale si ponghino chiusi i nomi di tutti 
gli Officiali della Congregazione Segreta, compresi 
anche i Guardiani, e Camerlengo idcludendovi an- 
che quelli, che si trovassero assenti dalla Congre- 
gazione nel tempo, che si fa il Bussolo, ed ogni 
sitino si estragghido a sorte tanti, quanti séno i 
Sussidj Dotali costituiti ed ognuno, che sarà estrat- 
to avrà facoltà di nominare una Zitella; con che il 
nome di chiunque sia estratto dovrà lacerarsi, re« 
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Stando gli altri non estratti nel Bossolo^ che si si- 
gtlfèrà per l'anno susseguente in cui si farà huova 
estrazione, e terminando gli offìcj, e nnnovandosi 
gli Officiali, terminerà e si rinnoverà il Bussolo da 
dyrar sempre due anni, quanto dura il tempo de- 
gli Officiali nei respettivi Officj. 

Escludiamo pero dal premio della nomina co- 
me sopra concessa quel Guardiano, o Officiale, che 
non sarà intervenuto, in queiranno alla maggior 
parte delle €ongregaKÌoni Segrete, e detta maggior 
parte s'intenda per due delle tVe parti delle mede- 
sime Congregazioni compresa la Congregazione an- 
cora, che si terrà a solo fine di far l'Estrazione^ 
senza discorrere di altro verun' interesse, o altra 
urgenza della Congregazione. 



xV 



CAPO XXXI. 

DELLE QUALITÀ' 

C/ie si riceìxano nelle Zitelle per essire abili 

ài Sussidj Dotali 



Icune qualità si ricercano generalmente in tut- 
te le Zitelle per essere abili al conseguimento dei 
Sussidj Dotali, cioè, che siano oneste, e pòvere e 
nate da leggittimo Matrimonio; altre peli, oltre le 
sopraddette qualità, si ricercano specialmente in 
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quelle !2itelle^ che hanno a conseguire i Siissidj 
Dotali provenienti dall'ered ila di diversi Teslatbrì, 
e queste qualità siccome risaltano dalle Testamen* 
tarie disposizioni, cosi in tutto e per lutto a quel- 
le ci rimettiamo ; siccome ancora rimettiamo Tinr 
quisizione di esse riicercate qualità ai Guardiani e 
Camerlengo, i quali osservati e notati i documenti 
nelle visite, che si sogliono fare, riferiscano il tut- 
to in Congregazione Segreta, ed alla presenza di 
essa giudichino i soli Guardiani indipendentemen- 
te da ogni altro le Zitelle qualificate, e meritevoli 
a cui si dia il domandato Sussidio. 



CAPO XXXH. . 

DEL PAGAMENTO 

Dei Sumdj Dotali ed obligo alla restituzione di essi 



p 



erchè non si dà dote, senza Matrimonio o Spi* 
rituale, o Carnale, espressanàente ordiniamo, che 
non si paghi alcuno dei Sussidj Dotali, se non co* 
sta o deiruno o dell'altro. Quindi è, che dovranno 
esibirsi autentici documenti su di ciò, e prodursi 
per gli Atti del nostro Notaro, o Segretario, il quale 
dipiu trattandosi di Matrimonio Carnale dovrà pren- 
dere l'obbligo dal Marito in^ forma Camerae di re- 
stituire il Sussidio, o più Sussidj alla Compagnia, 
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in caso di morte «Iella moglie senza figli, e fatto (^ 
preio quest'obbligo si verrà al pagamento. 



CAPO XXXIII. 

DEL RITORNO 

O ricadenza de^i SussidJ Dotali a favore deUa Compagnia 

e del modo d'impiegarli 



R 



Uornand) e ricadono speeialmente a favore del-- 
la Compagnia i già distribuiti Sussidj Dotali, o per 
morte delle Zitelle in stato nubile, o per rinuncia 
di esse già provette in età^ o per morte di altre, 
che si siano maritate, ma senza lasciar di se figli) 
onde restano obligati i mariti alla restituzione in 
virtù del patto riversivo, fatto nelKatto del paga* 
mento, di cui abbiamo parlato nel Capitolo prece- 
denle« S'invigili dunque dai Guardiani, e si adoperi 
prudentemente ogni mezzo per avere notizia di tali 
ritorni, e ricadenze, e trattandosi di quelle, che 
provengono da spontanea rinuncia^ non si manchi 
di offerir premj, e premiare di fatto ad arbitrio di 
essi Guardiani le renuncianti. Circa le altre pòi^ 
che provengono per morte delle maritate senza fi- 
gli, abbiano i Guardiani tutto il riguardo se sia 
povero il marito, che deve restituire, ed in tal ca- 
so abbiano tutta Tautorità di minorare il debito, di 
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acijordar dilasione, ed usare ogni passibile equità* 
Tutti poi questi ritornici o ricadenze di Sussidj Do* 
tali s'impieghino ora in estinzione dei Censi impo* 
sti per la fabbrica delle Case, ed altro qualunque 
debito fajtto per detto effetto a tenore del Breve 
Apostolico della S* N. di Benedetto Papa XIV so- 
pra di ciò alla Compagnia concesso, e segnato sot- 
to il di 9 Agosto i745 per un decennio, e dal me* 
d esimo per altri anni dieci confermalo sotto il 2 
ottobre 1755. E di poi estinto il debito si eroghi* 
no le dette ricadenze in altri Sussidj I>olali da di» 
stribuirsi a sorte io prim» luogo ai Fratelli frequen*- 
taqtì ; secondo ai Guardiani, e Camerletigoi, terso 
alla Congregazione Segreta ; e se le ricadeuM co-* 
stituissQro maggiof numero di tre Sossidj Dotali, 
in queslo €Bao due se ne distribuiranno' ai FrateMi 
frequentanti, poi coll'istesso ordine, ai . Guardiani, 
e Googregaaione Segreta* 



CAPO XXXIV. 

DEL SEGRETARIO 



E 



ssendo che gli Statuti della Ven. Compagnia di 
S. Michele Arcaogelo ai Corridori dì Borgo appro- 
vati dalla Congregazione Generale del dì 10 Aprile 
1765 è con autorità delegata dalla $. M. di Cle- 
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mente Xin confermati il giorno 25 Gennaro i764 
dalla Cb. Me* del Cardinale Orsini allora Protet- 
tore della detta Compagnia non provvedono alla 
nomina del Segretario e solo di alcune incomben- 
ze proprie di tale OiSicio dì Legge incaricato il 
Notare, che di ogni congregazione è solito far pu- 
blico istrumenlo, e conoscendo noi che questo me- 
todo nelle attuali circostanze non è atto all'econo* 
mia del pio Istituto in vigore delle facoltà ai no- 
stri Competenti nella qualità di Visitatore Aposto* 
lica decretiamo che ad ora innanzi l'Officio di Se- 
gretaria formi una carica nel seno della stessa comr 
pagnia.e che perciò venga esercitata da uno dei 
Confratelli* 

11 Segretario pertanto formerà parte della Con^ 
gregazione Segreta, e sarà come gli altri Offieiiili 
della- medesima eletto dai Guardiani a forma di 
quanto viene disposto nel Cap. li degli Statuti ed 
avrà come gli altri il diritto del Suffragio. La du* 
rata deirOfficio sarà biennale* 

Obligo del Segretario sarà intimare ai FratéRi 
con Biglietti per mezzo del Mandataro le Proces-* 
stoni ed altre straordinarie funzioni^ come pure le 
Congregazioni Segrete e Generali che sono stabi- 
lite dallo Statuto, o verranno ordinate dai Guar- 
diani assisterà a tutte le Congregazioni e registre- 
rà nel libro a ciò destinato gli atti delle mede^si- 
me, farà in esso menzione dei Fratelli presenti, e 
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sottoscriverà insieme, e dopo ai Guardiani ciascu* 
no dei medesimi alti custodirà questo libro presso 
di sé durante TOfficio, e quindi lo consegnerà al 
Successore annotandosi con firma delPuno e del* 
l^altro la consegna, e rispettiva ricevuta, terminalo 
che sia si consegnerà airArchivista, che lo d^scri*. 
vera neirinventario, e consegna dell'Archìvio, fir* 
mera gli ordini, mandati, e cedole delle Doti^ e Let- 
tere Patenti, allorché saranno firmate da due Guar-* 
diani almeno, apponendosi il sigillo della Compagnia 
che custodirà, e consegnerà al successore, come si di- 
spone nel libro. Essendo giusto che si conoscano con 
precisione ed in modo regolare, e leggiltimo le Doti, 
che si conferiscono dalla Compagnia,terrà un distinto 
nel quale noterà le Doti conferite col giorno registro 
della collazione, nome, cognome, patria, età e domici* 
Ho della Zitella, giorno della Conferma biennale di 
cui si parla nel Cap. XXI Y dei Statuti e le fir« 
mera insieme, e dopo un Guardiano, ponendovi o- 
gni volta il sigillo della Compagnia compilerà le 
lettere missive e responsive sopra un distinto Re- 
gistro e ne farà la spedizione colla firma di due 
Guardiani almeno insieme, e avanti alla sua, riceverà 
e riferirà i memoriali delle Zitelle che concorrono 
alle Doti, e di quelli che volessero essere ascritti 
alla Compagnia, spedirà l'avviso di accettazione e 
registrerà nel libro a questo effetto ritenuto i no- 
mi e cognomi di quelli. che faranno Tlngresso. 
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Ordiniamo e decretiamo che quanto si contie- 
ne in questo decreto si abbia ad osservare piena- 
mente in ogni futuro tempo^ non ostante qualun- 
que disposizione o espressione vi possa essere mai 
sotto qualunque colore o pretesto attentato. 

Dato dalla nostra solita Residenza questo di 
21 Marzo 1820. 

Ani. Card. Doaia ProMl. e Visitai. Apostolico 
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REGOLAffiNTO INTERNO 



DWUhB 



OPERE PIE FONTI E JiGOBELLI 

PROPOSTO DALLA B< PREFETTURA 



Art. I.^ — Essendo la Ven. Compagnia^ di Saji Michele 
Arcangelo ai Corridori di Borgo la legittima Amminisfratrice 
delle Opere Pie, Fonti e lacobelli, a; seconda delle disporfzioni 
tesftàtóentarié di Pii Benefattori I^amtoinisrtfazionéf delle litté- 
N desSffie é es^citata dalla Banca Maggiore di detta Ven. Ùottf^ 
pagnia, e difettamente da uno delia «addetta sfcètto dalla Cotì-* 
gregazione Generale. 

Art. •.'' — La Banca Maggiore è composta di tre Guar- 
diani, dei quali uno Nobile, o Cavaliere, Taltro Togato Legale, 
ed il terzo dettò d'Azienda esercente unta professione libera, 
e d' un Camerlengo, che sono eletti nei modi voluti dallo Sta- 
tuto foHdasi^ntale della Compagnia cod9@ si dirà MlV articolo 
quinto. 

Art. *.* — La Banca Maggioffe elegge fra i (Wmponetttì 
la Compagnia, Num. 2Ì indivìdui che devono far parte della 
Congregazione Segreta^ nominandone ima fra questi^ Segre^ 
tario. 

Artì 4.^ — Siccome la Congregazione Segreta è quella 
che deve regolare tutto V andamento deir antministraziotìe, 
così la Baaca Maggiore avrà cura ohe a compare la mede- 
sima vengano ebiaioate persoise idoiiee, e di specchiata con^ 
dotta. 



Art. &.** — Ogni 4 anni nel giorno 2 Febbraio o nella 
dopienica successiva, la Congregazione Generale composta di 
tutti i fratelli ascritti alla Compagnia, elegge la Banca Mag- 
giore, formando delle terne per ciascuna carica, e resterà e- 
letto chi riporterà maggior numero di voti. 

Art. •.** — Gli uscenti di carica possono essere riconfer- 
mati. Nella prima conferma, è sufficente un solo voto di 
maggioranza per restare in carica, e nella seconda conferma 
devono riportare non meno di due terzi dei voti dei votanti. 

Art. ».^ — Da un mese della loro elezione gli eletti do- 
vranno prender possesso della loro carica, facendolo risultare 
dal relativo verbale. 

Art. 8.° — Avvenendo nei 4 anni una vacanza nella Banca 
Maggiore per rinunzia o per morte, deve essere immediata- 
mente convocata in via straordinaria la Congregazione Gene- 
rale, per procedere al rimpiazzo nei modi che si tengono per 
r elezione, come si è detto air Art. 5.® 

Art. O.® — Ogni mese sarà convocata dal Guardiano No- 
bile la Congregazione Segreta per prendere tutte quelle deli- 
berazioni che si ravviseranno urg'enti ed adatte al buon an- 
damento deir amministrazione. 

Art. io. — Il Segretario farà risultare d' apposito libro 
per mezzo di verbale le decisioni prese, prendendo nota delle 
singole discussioni, del numero, e dei nomi degF intervenuti. 

Art. ti. — In ogni Congregazione, air incominciare della 
medesima sarà dal Segretario letto il verbale della Congrega- 
zione precedente, e dopo che questo sarà approvato in ogni 
e singola sua parte, verrà firmato dalla Banca Maggiore pre- 
sente, e dal Segretario. 

Art. M. — I mandati di pagamento non saranno esigibili 
se non muniti della firma della Banca Maggiore, Camerlengo, 
Segretario, e Computista. 



Art. 13 — Avendola Compagnia degrimpiegati a se, i me- 
desimi disimpegneranno le loro attribuzioni anche per quanto 
concerne le due Opere Pie Fonti e lacobelli, ed il loro stipendio 
sarà diviso in tre bilanci distinti, cioè a carico della Compa- 
gnia e delle citate due opere Pie proporzionatamente alle 
rendite di ciascuna. 

Art. 14. — Tali impiegati sono : — Un Computista — Un 
Esattore — Un Avvocato — Un Architetto e un Usciere. 

Art. 15. — Le attribuzioni di ciascuno sono le seguenti : 

L II Computista avrà cura di redigere i bilanci preven- 
tivi e consuntivi, staccare mandati, tenere al corrente i libri 
d'Amministrazione, redigere inventari, verificare la situa- 
zione di cassa in ogni mese, rinnovare le iscrizioni ipotecarie, 
e fare quant'altro è inerente alPufllcio di Computista. 

II. L' Esattore avrà Tobbligo di esigere tanto i fitti delle 
case che qualsiasi altra rendita civile al tasso, ed alle condi- 
zioni stabilite nel contratto che esiste fra esso Esattore e la 
Compagnia, e fare i relativi depositi alla Banca che verrà de- 
signata dalla Compagnia. 

III. L'Avvocato' dovrà dare i suoi pareri su materie 
dove ne fosse richiesto, e sostenere le ragioni delle accennate 
Opere Pie nei giudizi innanzi ai Tribunali competenti. 

IV. L'Architetto è tenuto a disimpegnare le attribuzioni 
della sua professione per tutto ciò che concerne i fabbricati 
di pertinenza delle Opere Pie. 

V. L'Usciere sarà tenuto alla pulizia dei locali della 
Computisteria, della Congregazione, stare nella camera d'in- 
gresso della medesima nei giorni ed ore in cui è aperta, e 
disimpegnare tutto ciò che gli verrà ordinato dai Guardiani 
Camerlengo e Computista. 

Art. 1*. — L'ammissione degl'Impiegati viene fatta dai 



componenti la Banca Maggiore, la quale all'atto ddla nomina 
ne fissa Io stipendio. 

Art. t9, — Qualsiasi trasgressione degl'impiegati al loro 
dovere è punita per la prima volta coiram monizione, e nel caso 
di recidive ricadeùze, o mancanze di maggior rllievOi alla so- 
spenzione, od anche alla espulsione. 

Art. i$. — I registri e conti saranno tenuti col sistema 
più semplice e pratico alla portata di ciascuno e consisteranno 
nei seguenti: 

A) Libro maestro deirentrata ed esito per ciascuna 
Opera Pia. 

B) Elenco alfabetico di ogni e singolo inquilino conte- 
nente in apposite finche la data è durata della locazione, la 
corrisposta d'affitto, il numero degli ambienti, la natura, e 
Tubicazione dell?* casa locata coi relativi depositi. 

C) Registro degr incassi mensili di tutte le rendite in 
geixerale divìso per ciascuna delle due Opere Pie. 

D) Protocollo e relativa rubricella alfabetica di tutte 1^ 
carte che possono concernere le due Opere Pie. 

AftT. 10, ^ Tutte le carte indistintamente saranno riposte 
neir Archivio separatamente, come ancora vi saranno conser- 
yati i registri d*amministrazione, dopo che questi avranno ser- 
vito per la compilazione dei consuntivi annuali. 

Art. »0. — Ognuna delle Opere Pie suddette avrà nel- 
TArchivio un posto separato, ed ognuno di questi non dovrà 
essere amag?i.lmato colle carte della Compagnia. 

Art* •*• —Inquanto al conferimento delle doti alle zitelle^ 
e oondiMon^ per esservi ajóimesse, od alla decadenza dal sus- 
sidio dotale si rimette ai due distinti Statuti Organici di dette 
Opere Pie approvati con separati Decreti Reali in data del 24 
Luglio 1879. 
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Art. m. —Desiderando T Autorità Tutoria che in base ai 
presente Regolamento sulle suddette Opere Pie venga garantita 
la regolare amministrazione delle medesime^ stabilisce che Tam- 
mìnistra2;ìoni stesse verranno presiedute da un Deputato speciale 
che verrà elotto nel seno della Banca dalla Congregazione 
Generale^ come air Art 1 .** 

Art. »». — Tale Deputato durerà in carica per lo spazio 
di 4 anni, e potrà anche essere riconfermato di 4 in 4 anni. 

Art. S4. — Tanto la elezione, che la conferma dovrà essere 
approvata dalla stessa Autorità Tutoria restando però in carica 
tanto il Deputato speciale come il rimanente della Banca sino 
a che la Prefettura non abbia rimesso la sua decisione. 

Art. •». — Ninna determinazione potrà prendere il Depu- 
tato senza un completo accordo di tutta la Banca maggiore, 
come pure questa non potrà prendere veruna deliberazione 
senza raccordo del Deputato Speciale sopra indicato. 

Art. *•. — Quante volte il Deputato non adempisse ai 
suoi doveri o mettesse in pericolo il buon andamento dell'ammi^ 
nistrazione, gli altri membri della Banca procureranno in tatti 
i modi di richiamarlo al dovere, e riescendo infruttuosa qual- 
siasi pratica, questi saranno tenuti farne rapporto air Auto^ 
rità Tutoria. Come ancora se il rimanente della Banca Maggiore 
e la Congregazione Segreta fossero in aperta contradizione col 
Deputato Speciale, questi dovrà a sua volta informarne la stessa 
Autorità Tutoria perchè possa prendere quei provvedimenti 
che ' ravviserà atti al caso. 

Art. •». —Il Deputato Speciale corrisponderà direttamente 
coir Autorità Tutoria per il buon' andamento dell'amministra- 
zione delle due Opere Pie, e qualora si rilevassero per sua colpa 
negligenza degl^ inconvenienti, questi dovrà rispondere di 
'tutte le conseguenze alla stessa Autorità Tutoria. 

Art. »8. — Simile responsabilità si estende anche al Com- 
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putista qualora scorgesse inconvenienti amministrativi, o che 
venissero fatte spese rilevanti (ad eccezione di casi fortuiti) da 
compromettere i bilanci preventivi, e che immediatamente non 
ne informasse la Congregazione Segreta, facendo risultare dal 
libro dei verbali il suo rapporto a scanso della sua responsabilità. 

Art. »0. — Dovrà il Computista ogni anno presentare aìV 
Autorità Tutoria oltre Tesatto rendiconto deiramministrazione 
annuale, anche il numero delle doti elargite e pagate nel corso 
dell'anno. 

Art. 30. — Il Depufeto dovrà firmare tutti i contratti lo- 
catizi riguardanti le suddette Opere Pie, unitamente al Camer- 
lengo della Compagnia ed Esattore. 

Art. 31. — Tutte le cedole dotali che si conferiscono ogni 
anno dovranno portare la firma dei Guardiani e Camerlengo. 

Art. ss. — Tutte le cedole dotali che in ogni biennio si 
devono dalle dotate presentare al Computista coi relativi certi- 
ficati, come dalle prescrizioni dell' Art. 10 del citato Statuto 
Organico, dovranno essere vidimate, oltre alla firma del Com- 
putista anche da quella del Deputato Speciale. 

Art. 33. In ogni anno, dopoché saranno conferite le doti, 
sarà cura del Deputato far depositare dair Esattore V ammon- 
tare delle medesime alla Banca che verrà designata dalla Con- 
gregazione sotto il vincolo di Fondo doti^ mandandone giustifi- 
cazione alla Prefettura alla presentazione dei consuntivi. 

Art. 34. — I frutti del capitale depositato andranno in 
aumento del medesimo Fondo doti^ perchè raggiunta con que- 
sti la somma necessaria, possano conferirsi maggior numero 
di doti oltre quelle stabilite dai preventivi annuali . 

Art. 35. — Il Deputato Speciale dovrà fare una conven- 
zione con una Banca di credito mediante la quale sul fondo come, 
sopra vincolato, non venga pagata veruna somma, il di cui 



mandato staccato a favore dei coniugi, specifichi che la somma 
da pagarsi sia per pagamento della dote, e su quali delle due 
Opere Pie. 

Art. 36. — L' ufficio di Deputato Speciale delle due Opere 
Pie Fonti e Jacobelli sarà sostenuto gratuitamente. Però in 
vista deir occupazione e fastidi che incontra per tale carica, 
sarà al medesimo accordato il privilegio di conferire ogni anno 
due doti a suo beneplacito una suir Opera Pia Fonti, e Tal tra 
suir Opera Pia Jacobelli. 

Approvato dalla Congregazione Segreta del 24 Settembre 1882. 

PIETRO Car. GENTILI, Guardiano Nobile. 
SAVERIO Att. catini, Guardiano Legale. 
PAOLO FEDERICI, Camerlengo. 

N." 40712, Dìv. 1.» Sez. 2.* 

Approvato dalla Deputazione Provinciale in seduta 14 Dicem- 
bre 1882. 
Roma, 22 Gennajo 1883. 

Pet' Il Prefetto Presidente 

RITO 
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REGOLAMENTO INTERNO 

da osservarsi dai Socii componenti il Sodalizio 
di S. Michele Arcangelo ai Corridori di Ca- 
stello in Borgo, discusso ed approvato dalla 
Congregazione Segreta del 18 Agosto 1884, 
e sanzionato dalla Congregazione Generale, 
riunita il 24 del suddetto mese ed anno. 

GAP. I. 

Aumento di Messe o di Sussidi Dotali. 

Per le mutate condizioni economiche della nostra Società 
di giorno in giorno sempre più fiorenti, si aumentano due 
Messe quotidiane in suffragio delle anime dei Fratelli defunti 
con Telemosina da stabilirsi a seconda delle esigenze de* tempi ; 
e una lampada di più da accendersi all'altare del nostro Pa- 
trono e Protettore ; così ai Sei Sussidi Dotali della somma di 
L. 134, 37, 5, oltre il roverso di L. 16, che si distribuiscono in 
premio ai Fratelli per la loro maggior frequenza alle Sacre 
Funzioni, dall'anno prossimo, altri ne verranno aggiunti. 

11 numero de' nuovi ^Sussidi dotali verrà di anno in anno 
stabilito dalla Banca Maggiore a seconda del maggiore o mi- 
nore sopravanzo che si verificherà nelle rendite. 

GAP. 11. 

Scopo Distribuzione de' Sussidi. 

Siccome è unico ed esclusivo scopo della nostra Fratel- 
lanza, dopo aver adempiuto a quanto si riferisce al maggior 
culto Divino, di rimunerare i Fratelli, che si distinguono per 



la loro assidua frequenza alle Sacre Funzioni, come altresì i 
componenti la Congregazione Segreta e la Banca Maggiore, per 
gli incomodi e fastidi, che incontrano nel disbrigo degli affari 
del Sodalizio ; perciò la distribuzione di questo maggior nu- 
mero di Sussidi sarà eseguita tra i Fratelli frequentanti alle 
suddette Sacre Funzioni, i componenti la Congregazione Se- 
greta, e la Banca Maggiore. 

CAP. HI. 

Scala Graduatoria. 

Art. l."" L'annuale Scala graduatoria ha principio col 
giorno 19 Settembre, primo giorno della Novena del nostro 
glorioso Protettore e Patrono S. Michele Arcangelo, o con la 
esposizione delle Quaraiitore, qualora queste venissero a cadere 
subito dopo la Domenica innanzi la novena suddetta. 

Art. ».° In essa non potrà essere notato alcuno de' Fra- 
telli, se prima non abbia fatto un anno di frequenza, che vien 
detto di noviziato, come al Cap. XXIX del nostro Statuto. 

Art. S."" a togliere ogni possibile controversia sul modo 
d'iscrizione de' Fratelli nella Scala graduatoria sono stabilite le 
seguenti norme; 

a) nel primo anno, in -cui si dà principio alla Scala gra- 
duatoria prenderà il primo posto, dopo i già iscritti, quel Fra- 
tello che avrà conseguito maggior numero di punti di fre- 
quenza nell'anno detto di No\riziato; 

b) negli anni successivi quelli, che nell'anno conseguirono 
il premio, dovranno scendere ed occupare il posto immedia- 
tamente dopo il Fratello, che trovasi già iscritto nella Scala 
a senso della Legge Statutaria; 

e) se vi fossero tra i nuovi frequentanti de' Fratelli, più 
anziani di quelli, che scendono pel conseguito premio, e vanno 
ad occupare il posto di sopra detto, questi non possono allegare 



la ragione di- anzianità per oltrepassare i premiati; e solo 
Tanzianità loro dà il diritto di occupare il primo posto tra i 
nuovi frequentanti di quelFanno. 

Art. 4.° I Fratelli frequentanti che neiranno non raggiun- 
geranno i punti di frequenza stabiliti, scenderanno airultimo 
posto della Scala graduatoria dopo i premiati, e se ciò si ripetesse 
pel secondo anno di seguito, saranno cancellati dalla Scala gra- 
duatoria , e non potranno esservi di nuovo iscritti, se non 
dopo esser ritornati a far Tanno cosi detto di Noviziato. 

GAP. IV. 

Sussidi Dotali che si conferiscono per diritto. 

Art. 1.** Hanno diritto al Sussidio dotale annuo, che chia- 
masi di Nomina, quei Fratelli che avranno raggiunto il pieno 
dei punti alle funzioni di Chiesa, i PP. Guardiani ed il Ca- 
merlengo. 

Art. ».'' Il Fratello Segretario ha pure diritto ad un Sussidio 
di nomina per l'opera che presta nella redazione de' verbali di 
Congregazione, e di quant'altro si riferisce all'andamento del 
Sodalizio. Egli dovrà dipendere dalla Banca Maggiore la quale 
potrà, quante volte lo riconoscesse giusto e necessario, accor- 
dargli una gratificazione annua a seconda dei casi, ripartendone 
l'ammontare sulle rendite delle tre amministrazioni, cioè su 
quelle del Sodalizio e delle due Opere Pie Fonti e lacobelli. 

Art. 8.® Come ancora tre Sussidi dotali da estrarsi a sorte 
vengono dati ai Fratelli componenti la Congregazione Segreta. 
Decaderanno da questo diritto quello o quei Fratelli, che alla 
fine deir anno risultassero non aver raggiunto due terzi dei 
punti di frequenza alle Congregazioni; e qualora il numero 
dei Sussidi dotali da distribuirsi fosse maggiore del numero 
dei Fratelli aventi il diritto, (e ciò per le ragioni come al se- 



guente art. 6), questi Sussidi dovranno distribuirsi a sorte tra 
i Fratelli che nell'anno avranno raggiunto il pieno dei punti, 
benché avessero già conseguito altro Sussidio dotale. 

Art. 41.* Se poi si avesse a verificare l'assenza di un Fratello 
alle Congregazioni per tre volte consecutive senza giusta causa, 
immediatamente questi decaderà dal diritto di far parte di dette 
Congregazioni; sarà surrogato da un altro da eleggersi dalla 
Banca Maggiore, e perderà anche il diritto al bussolo della 
dote di Frequenza che nel corso dell' anno avesse già me- 
ritato. 

Art. 5.** Quei Fratelli frequentanti le Congregazioni Se- 
grete che nel tempo della loro durata in carica avessero con- 
seguito il Sussidio dotale per bussolo, non potranno negli anni 
successivi concorrervi per lasciare il posto agli altri. 

Egual sorte toccherà a quel Fratello che venisse dalla 
Banca Maggiore surrogato al posto di qualche Fratello, se già 
questi avesse conseguito il Sussidio di Frequenza. 

Art. e.^ Tanto alla^ Banca Maggiore quanto ai Fratelli 
componenti la Congregazione Segreta verranno aumentati i 
Sussidi dotali nelle proporzioni tuttora esistenti, quante volte 
nell'anno venissero a distribuirsi il doppio di Sussidi al numero 
di sei per i frequentanti le Sacre Funzioni. 

CAP. V. 

Obbligo de' Fratelli per poter concorrere 

al Sussidio dotale. 

Art. l."" Acciò ogni Fratello possa essere ammesso al con- 
seguimento del Sussidio dotale, deve aver fjequentato le Sacre 
Funzioni nella Chiesa del Sodalizio. Tale frequenza viene no- 
tata dai Fratelli Maestri dei Novizi in apposito libro, detto 
Libro di Frequenza, ed i punti debbono giungere al numero di 
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sessantacinquG quali potranao essere aooresciati o dimiauiti 
a seconda dei casi, ma previo decreto della Congregazione 
Segreta. ^ 

GAP. VI. 

Acquisto de' punti. 

Art. t.^Ogni Fratello che interverrà nelle Domeniche o 
nelle Feste di precetto nella nostra Chiesa air Officio della 
B. Vergine ed in ogni 2* 'Domenica, non impedita, a quello dei 
Morti in suffragio dei nostri Fratelli defunti, che avrà prin- 
cipio alle 9 ant. (eccetto ordine contrario) acquisterà un 
punto. 

Art. •.'' Se nelle Domeniche o altre feste vi fosse Messa 
cantata, non vi sarà aumento di punto. 

Art. 3\ Chi nella notte della Vigilia di Natale assisterà 
alla Sacra Funzione avrà cinque punti di acquisto. 

Art, 41.° Acquisterà un punto chi interverrà alla Messa 
Pro Pace che si celebra il giorno di pieno delle Quarantore. 

Art. 5.® La prima Domenica di Ottobre in cui vi sono due 
offlciature si acquisteranno due punti. 

Art. •." Acquisteranno un punto di frequenza per ogni 
volta quei Fratelli che interverranno alle Novene e Tridui qui 
sotto notati e ad altre feste o funzioni straordinarie, che ve- 
nissero ordinate dall' Autorità Ecclesiastica, e dalla Banca 
Maggiore le quali avranno sempre principio un'ora prima del- 
l'ili?^ Maria. 

Art. T."" Le Novene nelle quali vi sarà il punto sono: S. 
Michele Arcangelo, la SS. Concezione, la Natività di N, S. Gesù 
Cristo, la Purificazione di Maria Santissima, TAnnunziazione 
di Maria SS., dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, TAssunzione di 
Maria SS. e quella avanti il Patrocinio di S. Giuseppe, ed il 
Triduo quello del Sacro Cuore di Gesù. 



Perdite di ^nnti. 

Art. t.° Perderà il punto quel Fratello 'che non assisterà 
tanto all'Ufficiatura che alla Messa cajitata. 

Art. «."Non avranno diritto al punto quei Fratelli che 

dimanderanno l'Ubbidienza, indossato il distintivo, dopo la terza 

lezione se vi è Ufficiatura, e dopo la prima preghiera se ce- 

lebransi Novene o Tridui, Non appana trascorsi tali termini 

I i Maestri dei Novizi debbono portare il libro di frequenza alla 

V firma della Banca Maggiore e Minore. 

Akt. 3.° Qualunque Fratello che alla funzione di Chiesa o 
. alla Ufficiatura sì ricusasse, senza giustificato motivo, a quanto 

f gli viene ordinato dai Maestri dei Novizi, non avrà diritto al 

punto. 

GAP. Vili. 

Acquisti e perdite. 

Art. i.'Chi assisterà alla Novena del nostro glorioso Pa- 
trono e Protettore S. Michele Arcangelo acquisterà un punto 
• per ogni giorno, e mancando ne perderà uno. 

Art. a." Quei che assisteranno il ^ Settembre, Commemo- 
razione della Sacra della nostra Chiesa, all'Officio e-Messa 
cantata acquisteranno un punto; chi vi mancherà ne perderà 
cinque. 

Art. »." Pel 28 Settembre, vigilia della festa del nostro 
Patrono, chi assisterà ai Vespri Pontificali avrà un punto di 
acquisto; chi mancherà cinque di perdita. 

Art. 4.° Il giorno 29 Settembre, festa dì S. Michele, i 
presenti all'Ufficio ed alla Messa Pontificale avranno diritto a 
due punti, gli assenti ne perderanno dieci. 
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Art. &." Alla sera i presenti alla Sacra Funzione avranno 
un punto, gli assenti ne perderanno quattro. 

Art. •". Quelli che nel giorno 2 Novembre, Commemora- 
zione di tutti i Fedeli defunti, saranno presenti all'Officio e 
Messa di Requiem acquisteranno un punto, gli assenti ne su- 
biranno cinque di perdita. 

"Art." 1." Lo stesso numero di punti resta fissato per la 
Commemorazione dei nostri Fratelli defunti che cade fra l'ot- 
tava dei Morti. 

Art. 8." Così ugualmente si dispone per le funzioni di lie- 
quiem per ì nostri benefattori Fonti e lacobelli. Gli Ufflcii e 
Messe di Requiem^ di cui nel presente articolo e nei due pre- 
cedenti saranno celebrati alle ore 7 1/2 ant. 

Art. 9° Chi il 6 gennaio interverrà alla funzione della 
reposizione del S. Bambino acquisterà un punto, mancando ne 
perderà cinque. , 

Art. io." Assistendo il Venerdì Santo alle Tre Ore di Ago- 
nia del N. S. G. C. si acquistano tre punti, mancandovi se ne 
perdono sei. 

Art. 11." Alla Festa dell'Apparizione di S. Michele, che 
cade agli 8 di Maggio, agli intervenuti all' Ufficio e Messa 
cantata sarà computato uu punto di acquisto, agli assenti 
cinque di perdita. 

Art. l^.^Chi assisterà al solenne Triduo in preparazione 
alla Festa di Maria SSma sotto il titolo di Refugium Pecca- 
torum acquisterà ogni sera un punto, e mancando ne per- 
derà uno. 

Art. 1».° Alla Festa della Madonna Refugium Peccatorum 
che è la prima Domenica di Settembre , chi assisterà all' Uf- 
ficio e Messa cantata acquisterà un punto, e mancando ne 
perderà cinque. 
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Art. tAJ" Alla funzione della sera chi interverrà avrà un 
punto di acquisto, e chi mancherà due di perdita. 

Art. 15.** Chi assisterà alla funzione della esposizione delle 
Quarantore, cioè alla Messa cantata, acquisterà un punto; chi 
interverrà alla processione avrà l'acquisto d'un punto; chi in- 
tervenisse alla sola Messa cantata, e non prendesse parte alla 
processione subirà dieci punti di perdita e perderà il punto 
d' acquisto. 

Art. io."* Eguale numero di punti rimane stabilito per la 
fuizione della reposizlone del SS. Sagramento. 

Art. 1»."* Durante V esposizione delle Quarantore, chi dei 
Fratelli faràuna o più ore di adorazione acquisterà un punto, chi 
mancherà ne perderà due. 

Art 18."* In tutti i suddetti giorni che vi è perdita di 
punti il F. Segretario dovrà mandare speciale invito a tutti 
i Fratelli, indicandovi il numero dei punti di acquisto come 
della perdita. 

GAP. IX. 

Distribuzione delle Candele e delle Palme. 

Nella Festa delle Palme come nella Festa della Purifica- 
zione di Maria SS ma verranno distribuite ai Fratelli le Palme 
e le Candele benedette. 

Questa distribuzione verrà fatta al termine della Messa 
cantata e solo ai Fratelli presenti alla Funzione. 

GAP. X. 

Vacanze. 

Non vi sarà Ufficiatura nei seguenti giorni : 

1.** La Domenica innanzi le Ceneri, ossia l'ultima di Car- 
nevale. 
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2.** In tutte le Domeniche di Ottobre, eccetto la prima 
di detto mese. 

3." La Domenica innanzi la Novena di S. Michele Arcan- 
gelo, in cui un Padre Guardiano, il Camerlengo, il Vicario e 
i Maestri de' Novizi estraggono dal Libro i punti di frequenza 
de' Fratelli. 

- 4.** In tutte le Domeniche e Feste in cui il Sommo Pon- 
tefice celebrerà solenne funzione nella Basilica di S. Pietro o 
in altra Chiesa. 

5.* Tutti i giorni in cui in S. Pietro o in altra Chiesa 
si celebrerà la Beatificazione o Canonizzazione di Santi. 

CAP. XI. 

Doveri e Diritti de' Maestri de' Novizi. 

Art. 1." I Maestri de^ Novizi non permetteranno ad alcun 
Fratello di presentarsi a prendere l'ubbidienza, se non dopo 
indossato il distintivo, e molto meno gli accorderanno di se- 
dere in banca con gli altri Fratelli senza il medesimo. 

Art. ».** In tutte le funzioni di Chiesa, sia di mattina come 
di sera, che vi sarà acquisto di punti, i Maestri de' Novizi 
escluderanno dal punto quei Fratelli che non indosseranno il 
nostro distintivo. 

Art. 8.*" Dovranno invigilare 'perchè ogni Fratello nel ba- 
ciare rimmagine del nostro Santo Patrono e Protettore (la così 
detta PACE) nel tempo dell' Ufiiciatura , adempia a questo 
atto con tutto il rispetto e mettendosi in ginocchio. 

Art. 4.** Si stabilisce che airofficiatura, ogni qual volta dal 
F. Vicario in assenza della Banca Maggiore si suonerà il cam- 
panello nel Gloria Patria al termine di ogni salmo sarà ba- 
stevole rinchinare il capo verso Taltare. 
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Art. 5.** Perchè non si abbiano a lamentare inconvenienti 
di sorta, è obbligo de' Maestri de' Novizi, prima che sia prin- 
cipiato l'Ufficio, d'intestare il libro di Frequenza, come di far 
firmare tutti gl'intervenuti, ed adempiere a quanto è prescritto 
al Capo VII, Art, 2. 

Art. 0.«, Sono in obbligo d' intimare immediatamente la 
sospensione a quel Fratello che si ricusasse dì obbedire a 
quanto gli venga da essi ordinato, oltre alla perdita del punto, 
come al Capo VII, Art. 3.. 

La durata o la revoca della sospensione è riservata all'au- 
torità e criterio della Banca Maggiore. . 

Art. ».** Sono tenuti, prima che i Fratelli entrino in Banca 
per l'ufficiatura, di dare esatte istruzioni ai Cantori sulle an- 
tifone ed altro da cantarsi, affinchè non nascano disordini. 

CAR XII. 

Doveri e diritti de' Fratelli. 

Art. 1.° Se alcuno dei Fratelli per qualsiasi titolo cre- 
desse di. avanzare reclamo, non dovrà farlo che per iscritto e 
firmato ; e questo deve esser presentato alla Banca Maggiore, la 
quale risolverà essa sola se trattasi di cosa di poco momento : 
se poi riguarda fatto di grave rilievo, sarà chiamata la Con- 
gregazione Segreta , perchè dia il suo giudizio. Chiunque tra- 
sgredirà a tale disposto sarà punito colla sospensione. 

Art. 16 J" I Fratelli iscritti nella scala graduatoria, che ca- 
dessero infermi nei giorni che vi è perdita di punti, dovranno 
immediatamente avvertire per iscritto il Padre Camerlengo, 
il quale è in obbligo di dare celere avviso ai Fratelli Infermieri, 
affinchè si rechino alla abitazione del Fratello per constatare la 
verità del fatto, e quindi sulla loro fede e dichiarazione rilasciata 
anch'essa in iscritto^ saranno computati al Fratello infermo 
i punti che per l'assenza verrebbe a perdere. Simile pratica do- 
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vrà tenersi per i Fratelli della Congregazione Segreta, perchè 
non abbiano a perdere il diritto al bussolo pel Sussidio dotale. 
Non si tralascerà dai suddetti Fratelli Infermieri di por- 
tare ai Fratelli infermi il consueto pane di zucchero, che dal 
P. Camerlengo verrà loro consegnato. 

Art. S.** Tutte le volte che un Fratello infermo frequen- 
tante fosse obbligato a cambiare aria per effetto di grave 
malattia, è in diritto di percepire i punti nei giorni, che vi 
, sarà perdita come se fosse presente , qualora fattane pre- 
venti va dimanda alla Banca Maggiore, corredata dal certi- 
ficato medico e dalla relazione- scritta dei Fratelli Infermieri, 
ne avrà ottenuta la relativa loro autorizzazione. 

Art. 4.*" Ógni nuovo Fratello che verrà iscritto al nostro 
Sodalizio, nel giorno del suo ingresso è in obbligo di vestire 
r abito di etichetta e cravatta bianca se Secolare, se Ecclesia- 
stico abito talare con faraiolone; al medesimo verrà consegnato 
il distintivo proprio della Fratellanza con relativo cassetto, 
restando il tutto di proprietà del Sodalizio, con espressa ini- 
bizione di asportarlo fuori del nostro Oratorio, per il che ne 
assume tutta la responsabilità. L'oblazione poi di ogni nuovo 
Fratello sarà di lire quindici. 

Art. 5.° Con lo stesso abito dovranno presentarsi tutti 
i Fratelli per potere sedere in Banca nelle principali Funzioni, 
quali sono la Festa di Maria SSma Refugium Peccatorum^ la 
vigilia e il giorno della Festa del nostro Protettore, nei giorni 
deirEsposizione e Reposizione del SSmo Sagramento in forma 
di Quarantore, e in altre feste solenni in cui sarà intimata la pre- 
scrizione deir abito di etichetta, per decreto della Congrega- 
zione Segreta, o per ordine della Banca Maggiore. 

Art. 0.° Quei Fratelli residenti in Roma che per lo spazio 
di due anni non avranno mai assistito ad alcuna delle prin- 
cipali Funzioni di Chiesa, qualora non ne fossero impediti per 
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malattia, non avranno più diritto di prender parte alle Con- 
gregazioni Generali, non potranno occupare carica alcuna, né 
godere alcun privilegio, ad eccezione dei suffragi. Ritornando 
peraltro a frequentare la nostra Chiesa, potranno, dopo un 
anno di frequenza, essere riabilitati. Da quest obbligo sono 
soltanto esenti le Alte Autorità Ecclesiastiche. 

GAP. XIII. 

Norme da seguirsi dai Fratellf nella nomina 

delle dotando. 

Art. 1.** Il Fratello a cui toccò in sorte uno o più Sussidi 
dotali è in istretto obbligo di conferirli alle proprie figlie, o non 
avendole, alle parenti ; mancando ancora queste, allora può 
conferirle ad estranee. 

Art. »."* Potendosi verificare il caso che il Fratello il quale 
conferisce la dote ad una estranea possa farlo attirato dall'idea 
di lucro, si dichiara che questo fatto è espressamente proibito 
come sommamente immorale; e se si avessero prove suffi- 
cienti che un Fratello fosse caduto così in basso, a punirlo 
della trasgressione di questo articolo, a cui .si annette dalla 
Fratellanza un' importanza massima per il decoro di essa, 
cade nella pena della immediata espulsione. 

CAP. XIV. 

Obblighi dei Salariati ed Artisti. 

Art. 1.° è assolutamente d' obbligo per tutti gli stipen- 
diati ed Artisti, purché siano Fratelli, d'intervenire alle princi- 
pali Funzioni di Chiesa, quali sono la Festa della Madonna J?e- 
fugium Peccatorum^ Vigilia e Festa di S. Michele, e le Quaran- 
tore sotto pena ' della sospensione per la prima volta, e della 
espulsione per la seconda volta dairufiicio che occupano. 
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CAPO XV. 

Obblighi del Padre Cappellano. 

Art. 1.** Il P. Cappellano è tenuto nei giorni feriali alla 
celebrazione della S. Messa con applicazione alle 7 antimeri- 
diane, nelle Domeniche ed altre Feste alle 9 1/2 nel tempo dèl- 
Tufficiatura, sempre che sia celebrata la Messa bassa : se ri- 
corresse qualche Festività, allora dovrà celebrare la Messa 
cantata dopo T ufficiatura. Nelle Feste poi principali dovrà 
celebrare la S. Messa neir ora che gli verrà indicata dal P. 
Camerlengo. 

Art. »."* E in dovere tutte le volte che il P. Camerlengo 
Torrà addobbare la Chiesa per qualche funzione, di accomodare 
gli altari, preparare i paramenti sacri e biancheria, e prestare 
la sua opera in qualunque ora e tempo che il P. Camerlengo 
destinerà. 

Art. 8."* È suo obbhgo stretto d' invigilare a che nella» 
notte la lampada al SS. Sagramento sia sempre accesa, e ogni 
qualvolta per trascuraggine del Chierico avesse a spegnersi, 
dovrà farne rapporto al Camerlengo perchè provveda con 
tutte le vie di rigore. 

Art. 4.** E in dovere sin dalla mattina alla 1* Messa, niun 
giorno eccettuato; trovarsi nella nostra sagrestia a disposizione 
dei Fedeli per amministrare i Sagramenti della Penitenza e 
diella Eucaristia, restando libero dopo celebrata Tultima Messa 
della quale dalla Banca Maggiore si stabilirà Fora, per maggior 
comodo de'fedeli. Così dovrà essere presente ogni giorno, nelle 
ore pom. in cui vi saranno Novene, Tridui od altre fftnzioni. 

Art. 5.° Non potrà assentarsi dal suo ufficio per qualsiasi 
titolo se non con Tapprovazione della Banca Maggiore con e- 
spressa condizione che si faccia rappresentare da altro sacer- 
dote di soddisfazione della Banca Maggiore, senza che la Fra- 
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tellanza abbia a soffrire la menoma alterazione o danno 
finanziario: in tale caso questo si dovrà dedurre dal suo men- 
sile onorario. 

Art. O." Qualunque insubordinazione o trasouranza che 
avesse a riscontrare negli atti del Chierico q Mandatario nel- 
r esercizio delle loro funzioni, è in istretto obbligo di farne 
rapporto al Camerlengo o alla Banca Maggiore, in caso con- 
trario sariX responsabile di quegli atti e delle loro consegueuze- 



CAPO XVI. 
Obblighi del Chierico. 

Art. I.° è tenuto alla pulizia della Chiesa spazzando il 
pavimento, spolverando gli Altari e la Chiesa, custodire le 
lampade ed aver cura che quella innanzi al SS. Sagramento 
iirda giorno e notte, servire le Messe e tutte le altre funzioni 
di Chiesa, suonare le campane all'Ave Maria, e Mezzogiorno, 
e tutto ciò che gli verrà ordinato dal Camerlengo per il buoa 
servizio della nostra Chiesa. Non resterà libero se non dopo 
celebrata rultima Messa sia nei giorni feriali come nei festivi, 
salvo sempre l'obbligo di trovarsi pronto al suono delle cam- 
pane al Mezzo giorno e all'Ave Maria, così nelle ore pora. se 
vi sarà funzione. 

Art. 8." Gli viene espressamente vietato di farsi coadiu-. 
vare da altre persone senza 1' espresso consenso della Banca 
Maggiore. 

Art. 3." Qualunque reclamo giungesse alla Banca Mag- 
giore per il non preciso servizio, o per poca decenza nella no- 
stra Chiesa, verrà per la prima volta ammonito, la seconda 
scspeso, la terza espulso. 
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CAPO XVII. 
Obbligo del Mandataro. 

Art. 1." Sarà tenuto alla pulizia dell'Oratorio, Camera di 
Congregazione, Spogliatoio, e Camera ove si firmano i Fratelli 
per la frequenza e gli altri locali interni. 

Art. 9." Dovrà esser presente all' Oratorio ogni volta che 
vi sarà funzione di Chiesa, prestandosi a tutto ciò gli verrà or- 
dinato dal P. Camerlengo , compreso il suono delle campane , 
quante volte il Chierico fosse impedito, sempre che non abbia 
da adempiere altra incombenza per parte della Computisteria e 
del Guardiano Deputato delle Opere Pie. 

Art. S." Dovrà recapitare tutti gli inviti al Fratelli, sia 
per le Congregazioni Segrete che per le Generali, e per queste 
ultime potrà farsi coadiuvare dal Chierico, sempre con l'ap- 
provazione del Camerlengo. 

Art. 4." Sarà presente, per ogni richiesta della Banca 
Maggiore, a tutti i Congressi di Banca, Congregazioni Segrete 
e Generali. 

Art. s." Tutti gli altri doveri restano fissi come al Rego- 
lamento interno di Amministrazione, approvato dalla Congre- 
gazione Segreta del giorno 24 settembre 1S82. 

Art. 9." Mancando ai sopradescrittì obblighi, incorrerà 
nelle medesime pene comminate al Chierico. 

Capo XVIII. 

Dlsposizio.nì. 

Art. 1." Il presente Regolamento andrà in vigore col giorno 
17 prossimo venturo mese di Settembre. 

Art. »." Ogni altra disposizione sia Statutaria che Regola- 
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mentare^ la quale fosse contraria al presente Regolamento ,. 
resta abolita. 

Art. 8.° I Guardiani ed il Camerlengo , ciascuno per la 
parte che loro riguarda, sono incaricati dell'esatta osservanza 
del medesimo. 

Art. 4.'' Il presente Regolamento rimarrà costantemente 
affisso nel nostro Oratorio a cognizione dei singoli Fratelli, 

Dalle Sale di Congregazione li 24 Agosto 1884. 

Gay. PIETRO GEI4TILI, Guardiano Nobile 
FILIPPO Ayy. PACELLI, Guardiano Legale 
VINCENZO CLEKENTI, Guardiano d'Aziends^ 
PAOLO FEDERICI, Camerlengo. 

Gav. Prof. ERCOLE GIUSEPPE MASSI, Segretario. 
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